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: I t ì i t i tdinba dai Grande. 
Neil' ora io oul scriviamo, l ' mortali 

avanzi di Q i n « a | i | i a V » i * d l | coma 
„i' isante.reliquie-portate dalla.religione d( 
; , .tfltlp un popolo' slloijzioso peìr rerefonte 

. lObbedlenea, Vanno all'estrema.difflora. 
Scende all'estrema dimor«,i tra Voluti 

silenzi, senza fiori, senza onoranze fori 
mali, lo .Sdegnoso, jubllme, i l Solitario 

" • g i i a t l t é ' f f é n m , ' o l i a i y i l tea passò 
;,. iiWaìKoso e yenériltD Wmè « ' D i o , ' 

Al silenzioso-CDiiteid. liiHHddt^ le mi-
.„ r,ia^i,d«i,.«^tftdini milane^lsistiaol pen-

,' 8Ì^rp,,(sol.(lési(ìe'rlQ, i. milioni dei oUta» 
, 'dtjiLtòJ'mondo oivlle.« Fanno t ala — 

•;.;,;b^^,ej volle,— la, silenzio! 'pensosi; 
; ,'momprii. stupidi dLjant<>,ge»io} superbi 
. H i i u p i , liivi4ijgii,,aUp.l,i.dlitanta.gloria 

/ idffle, dell'Arte, il.Jabaro superbo^ 
Dosi. Sulle tornite ,d?i grandi non la-

orìipe, ,non,4oi;>: ^acri entusiasmi, re" 
1, .tjgione di sensi,e.dl pensiero. 

' , ; '.'i... . , : . • • • « - ' 

. ,.Il tempo,' freddo gindioàtortì di en. 
.. .tusi&smi e sfrondatore di aildri; ba già 

-fatto, sfiorirle l'incanto del coro 
0!iili»<p«tris «1 Mia é'pirJutsI... ' 

Per noi tardi nipoti non ba più la-
, . .j[ripej,,U|,fe^eB|p d^Aemftar* ' 
, , , 0 algnoi olle dal tatto .natio 
,... ipè fi;«ÌB9Ì<i„l» congiura dell 'ama»»' 

, , ..SIjuDp tvtti, «oa sola ftuniglla. 
,,,, .l^orf inunglocno VAttila In cui Ezio 

•.li.af^rinava: ,. . 
I, .1 . 1. , 1 1 Sojim raUiino nfmsoo 

Tolta Italia piangerii. 
•4.!,»fl«g»149 «ifflbolieoflr.'.VScdifdhe oon-
I solò le,speranze' patrioticbe p'r)mà del 
i; '70;itojtta insomma la'raglone '{iolitioa 

„ detjSuooessi di-6(«S8ppfi Vérdi è da 
. I,grati itempo cessata. 

"Eppure egli gigantaggiii; questo g'enio 
ohe adorò l'Arte come un fanciullo 

t.Belraggioieivi^orogiaolò in fno60 oon-
,tinuo di rinnovazione il cuore nòBilis-
simo:;'que8td.sublime cantore, che nella 

. • tnuaiaai isentl nrlli'ei singftiézzi' ^iù che 
risa, e sbalzò scultoreamente dolori e 
amori eroici, nell'età sacra al ' riposo 
nella tarda .vecchiaia, lampeggiando 

.*Waa0i«»ìcb'MfeBDlni% *èilé"sórrise, .yolie 
t 0 seppe rinnovellare sé stesene l'opera 
• • • I t à l i a i i a . » ' •"•• • ' ' •• 

. •«C'4'infat:ti;nèr*'ais«a/^ il 'veì'ó tipo 
'd i uria*nuova operai la pbderosa'e su~ 

perba rivendicazione da (^uel, Un giorno 
di regno ohe bel 1840 era caduto! 

K'IilHdiòoIo aristocratico, il grottesco 
boUcIrlSi ì'Ifumeur latino ' di-chi in una 
esifténiìfi (Qngeva, seppe comprendere 

,,. J%,8è! tutte, le ebbrezze gaie e dolorose 
della vita, 
, Giunto alla fine, il Maestro, cb?iaveva 

•^ì"dato 'anima e -fulgòi-i^lf re vinti" e vit-
II toriOsì; a l le doi>ne d o l d ^ s e , ai t r ov i e r i 
. i 'pàllidi e ' thisteriosi , ' òhe aveva fat to 
HI pt issare su l l e scene — consolando l ' I -
• v; talia (»h 'non' anoora tutta,rèdenla!) — 

cospirazioni e ribelliom di popoli, sde-
, ani, di^,dogi, .fellojiie.^iSpg^te,.,orrori di 

iup^sizipnii fantasie,p'ordicbe e po'emi 
;'à(ri.o^jìi; fughe^'i^asùadieri, senti,come 

sià'.btófpndàméiHe,. altamente' filosofico 
«fprfidere, di tatip, ^ chiuse eoa la fuga 

.... Tutto nel moDdo è burla,,.. 
''--'""mi^Bon sorrìdere possiamo noi sulla 

tua tomba, o Verdi I < non noi che allo 
„:!i#..sparir di' tanto raggio »> restiamo in-
-Inquieti -fra un passato eroico ed un av

venire oscuro in un presente grigio, 
) senza, luce d'ideali, senza calore di me
morie, senza crepuscolo di vicine aurore, 

;..,pensosii.presso la tomba dell'ultimo dei 
nostri Grandi! ' ' • 

|La vita-
, Lanfisc^ta —, 1 /primi sogni v^. 1 primi 

passi — Le prime vittorie T-. La 
.,.gloria,. , , 

, isL'lJj ottobre 1813 nei registri'della 
iliCliìe3a,ldi;tS.iMioheleaRonóole, presso 
loJJusseto.j.colllingenuo 1 latino ecclesia; 
.jStiCO-idi iquei tem'pi vanìva'Soritto che 

dai coniugi legittimi Carlo 'e Luigia 
-liEeiriiJiti'era,nato' un- flgliojia cui'sfidava 
iliìljnomecdiiiGiijseppe.' ••'.' ••'•'•'' ' 

•!• Carlo'é'iXiuigia 'Verdi erano mode-
iitstissimiosti, divisi idal'mondò, perduti 
oiadi ogni Isua dolcezza intellettuale ; vi-
intevano in una specie di tugurio di pie-
i)tre!«idi mifltiooio quasi isolato in mezzo 

usAi una i pianura seminata di melica e 
oidi/ìcaqapa. ' • 

Jn!.qu]el tugurio, ia quella'solitudine 
mistica ! e triste dei campi, l'umile - fi
gliuolo dell'oste cominciò presto ad 

adorare duo grandi cose : l'arto dei 
snoni e Dio. 

Narrano infatti che sino dai primi 
anni togliendosi alla sua stanzetta, egli 
cei|cas^e sempre di mescolarsi alla folla 
puriósajdel buoni abitanti di Roncole, 
quando, qualche suonatore ambulante 
compariva nel villaggio. , : 

In quol giorni il fenoiuUo, mite ma 
indomabile e che doveva certo già fin 
d'allora aver negli occhi, nello sguardo 
quel lampo fiero di volontà, ghe anche 
nell'estrema età rendevaSBpgiMlimente 
bello 11 suo vlsoi non poteva essere 
più trattenuto, 

Egli fuggiva dietro il fascino della 
melodia alTontanantesi, con l'anima in 
tumulto, con uno spasimo di 'voluttà 
ohe lo rendeva angost!tosamen|e felice. 

Non è qui ohe si possa narrare come 
la sua squisita sensibilità musicalp ab
bia vinto l'inimicizia del caso, come, a 
differenza da molte altre giovinezza di 
grandi, che furono torturate perché 
non poterono siibito votarsi al loro 
fato, quella di Giuseppe Verdi sia stata 
subito consolata dalla bontà degli uo
mini e delle cose. 

C'è tutta una fiorita di cari episodi : 
da Verdi, giovinetto settenne, che in 
una chiesa, mentre l 'organo intona il 
canto tragico dell'elevazione, rapito, 
assorto, cade dall'altare e sviene — s 
V^rdi; ancora fanciullo, ohe, chiuso ad 
ógni richiamo della spensierata gaiezza 
giovanile, in una stanzuccia, evoca da 
una spinetta melodie semplici, in col
loquio ingenuo e divino con la dea 
della ispirazione — a Verdi assurto 
fra i grandi, e glorioso...... 

•*• 
Barezzi, era, un dilettante ; la sua 

casa era,,|!t Busseto, quasi un tempio 
d'arte. 'Vi aveva sede una Società fl-
larmonioa, di cui il modesto mecenate 
era presidente e protettore; da ultimo 
si facevano là proye, si preparavano, 
si davano, ooijcerti. , 

Là Giuseppe Verdi ebbe i più effi
caci aiuti, trovò maestri, conforti e 
cominciò ad amare quella mite Mar
gherita tìarezzi, presto scomparsa dal 
cielo della suafT,it8(, ohe. insinuò certo" 
peltfàrmonia del .'suo fiero intelletto, le 
lioto più dolci, e più soavi. . . 

Ed ecco Verdi a Milano, dove, senza 
quasi aver tempo di riaversi dalla me
raviglia del nuqvo mondo che gli si 
apre innanzi, si presenta agli esami di 
ammissione del Conservatorio, diretto 
da Francesco Basily, professore pedante 
e teòrico rigido, incapace di scoprire 
le attitudini, del futuro compositore; il 
giovane si vede respinto. 

Giuseppe Verdi non si scompose; si 
mise a studiare con un buon musioistai 
il Lavigna, fino al 1833, anno in cui fu 
richiamato a Bu93eto,,per succedere al 
maestro Provesi, come maestro di cap
pella ed organista. 

-»• 
Là il giovane maestro ebbe 1' onore 

di essaro avversato dai clericali; tutto 
, il,suo ingegno non lo salvò dal vedersi 
contrapposto UD' tal Giovanni Ferrari, 
ohe aveva saputo rendersi caro a due 
arcivescovi. 

Il paeaasi divise in due partiti: ver
diani e farrariani. Don Basilio lavorò 
di calunnia-; Antonio Barezzi, che pa-
trocinaVaJa causa del suo protetto, non 
si fermava npgU attacchi. 

Na'cquero ingiurìe, insulti, satire, risse 
d'ogni 'genere,' alle quali tennero dietro 
imprigionamenti, persecuzioni e altri 
consimili malanni. Furono emanati, per 
-istigazioni 'del clero, decreti proibitivi 
in odio 1 alla Società filarmonica; per-

ichè parteggiava per il Verdi, 
i In mezzo a tanto tumulto di passioni 
e a cosi vivo fervore di lotta, egli si 
teneva Palmo. 

Guardava più lontano, più in alto 
- Finalmente gli si potè dare il posto 

di' maestro comunale, che tenne per tre 
anni, guadagnando in tutto qualcosa 
meno d'uni migliaio di l ire! 

Nel-1836 Giuseppe Verdi, tatto sicuro 
della propria coltura, del proprio av
venire, osò domandare al Barezzi la 
mano-della Sglia; la fede ' nel suo,ge
nio, la forza dell'amore distrussero ogni 
diversità di condizione, e i due giovani 
si unirono'in matrimonio, 

• « • 

Ed eccolo a Milano, colla moglie e 
due bambiiii. 

E' l'ora ieìVOberto di San Boni
facio,, dato ,con successo alla Scala ; 
ma bdn è ancjdra l'ora, def trionfi e,del 
'gran -volò. " ' ' ' • 

Nei primi mesi del, 18,40 .J'^maresa-
rio Merelli commette a véi'di un'opera 

buffa, Un giorno di Regno, per la 
stagione d'autunno alla Scala. 

Ma dall'aprile al giugno muoiono al 
maestro prima il bambino, poi la fi
gliuola e finalmente la sua povera 
moglie, Tre lutti in duo mesi e mozaio; 
la casa desorta; andate a scriver mu
sica gaia in simili ooifiizioni ! E l'opera 
cadde. - ' - - ; 

Sotto tanta rovinio la fibra eroica 
non si spezza. 4 

L ' 8 marzo 1848 i l vinto ai ripre
senta nell'arriogo ; qiellu sera, con la 
Strepponi, col Ronoobi, si rappresentò 
alla .Scala Nabuooo. 1 

E fu il iHoafo. " 
Da allora l'Italia fide in Verdi, pal

pitando, il Maestro..'. 

., I I> l j6è |*^ |d i luS, 
La masoheré'ii é'àvnano — Per un 

ritratto-tipo. ' 
Per ihdario'ó dèijlgnori Ricordi e 

; deU»,-faniì|lia;i di im^i; lo - scultore 
Seoolif -iM'.rìoavafo' là' « maschera», os
ala, l.'eftìgwdel voltò'|el grande estinto. 

— E' (S'òte che psìstp già la m^no 
destr-a' ^i,Y'e|'c|l,.,in".'.iiarmo, mod-eWata 
dal graudp,-PiiB^è;_|, ; 

Fra gli artisti milanesi, raccolti in 
assemblea qeli 'Acp^emia. di Brera, 
corse l'altro giornoiquesta domanda! 

—• Non sì potrebbe.fare un ritratto 
che rimanesse oomal tipo del Grande 
Maestro? — , | i 

Si discusse, a lungo, e si concluse, 
di proporre in noi^e dell'Accademia, 
che contava il .Maestro tra i suoi soci 
onorari, di indire upa onoranza conde
gna alla sua memoria, Si potrebbe ban
dire un cofloorsp ppr un ritratto in di
segno, per un quadro ad olio, per un 
busto, per una medaglia o una targhetta 
in bronzo ~ per ^na estrinsecazione 
artistica da di8cu,ìere dall'onorevole 
Consiglio, che affermasse Verdi nell'ora 
delle più belle creazioni e della sua 
gloria». ; 

Il a e p o l o p o 
d a L u i d a a i d e p a t o . 

Alcuni, anni fa il Maestro, rispon^ 
dendo al ministro' Baccelli, che gli 
faceva-offrire ir 'Collare dell'Annun
ziata, disse che'agli avrebbe desiderato 
di essere sepolto, colla moglie, nella 
Casa di riposo degli artisti. Baccelli 
rispose ohe non volava sentir parlare 
della possibilità dalla morte di Verdi; 
ma che parò, quando tanta sciagura 
fossa successa, la legge avrebbe fatto 
per lui un'eccezione. 

Giuseppe Verdi aveva già date le 
disposizioni anche par la cessione della 
proprietà della tomba perpetua, rega
landola al comune di Milano. 

! M O N U M E N T I . 
Riferimmo già ieri l'iniziativa di 

Bussato per, un monumento ,a Verdi, 
da erigersi rial suo luogo natio, per 
sottoscrizione internazionale. 

Ma .anche .Milano si è affrettata. Il 
giorno stesso della morte, il Consiglio 
amministrativo dalla Scala iniziava la 
sottoscrizione par un monumento a 
Verdi in Milano, colla seguenti offerte: 
Guido Visconti di Modrgne ,|ire 1,000, 
Arrigo Boito 300, Ferdinando Stanga 
200, Enrico Bamborgi 200, G. B. Vit-
tadini 100, Ferdinando • Meazza 50, L. 
Pogliaghi 100, G. Galligoani 100, Er
minio Bozzetti 200, Ambrogio Bigatti 
300, oa'p. L- Eaengrini 300, avv. 6 . 
Morpurgo 200, ' rag- Ernesto Cazzaniga 
50, Bassano Clerici 50, rag, Enea Prassi 
50; A. Tosoanini 100, Giulio Gatti Ca-
sazza 100. ' ' 

Fu poi deliberato che il Teatro si riapra 
dopo i funerali, con una serata com
memorativa del grande Maestro, nella 
qualèi parlerà Giuseppa Giacosa. 

L^ntroito sarà devoluto a favore dal 
monumento. 

NELL'IRREDENTA.' 
AiiTrieste, a Gorizia; in tutta la Ve

nezia Giulia — ognuno intende — la 
morte di Verdi ebbe echi di lutto 
immenso, manifestazioni nobilissime, en-
.tusiastiohe. 

; Venne costituito un Gomitalo . per 
erigere un monumento in bronzo a 
Verdi, 

• # -

Abbiamo.da Pola, ^9> 
«Ieri servi i Politeama Cescutti.pra 

letteralmente gremito, occupati quasi 
tut t i , ! palchi, le poltroncine, la platea 

, fino nell'atrio; il loggione poi era/stato 
chiuso già alle 7.30 per ordine del 
commissario di polizia, 

La,gente,'attendeva fuori' la .porta 
(iél, .teatro, già t dalle 4,30 'del pome
riggio. 

Alla 8 in punto il maestro Ohinaglia 
seguito da tutti gli artisti, vestiti a 
gramaglia, si presenta sul palcoscenico 
— nel mezzo del quale, fra un gruppo 
di piante esotiche, è stato posto un ' 
bellissimo ritratto del defunto maestro 
Verdi — o legge un breve, e commo
vente discorso di commemorazione del 
Maestro. 

La chiusa del discorso venne accolta 
da vivissimi applausi. L'orchestra suonò 
quindi A.Requiem della Messa di Verdi, 
e scoppiarono nuovi ed interminabili 
applausi. 

La aalma — i Ainépali. 
'Milano, S9 — La salma'di' Verdi è 

vegliata alternativamente dalle signora 
Carrara e Stoltz. 

Stasera fu deposta nella bat'a. 
Si èra pensato alla pietrificazióne col 

sistèma Marini, ma il senatore Dome
nico Morelli, ed altri intimi di Verdi, 
sconsigliarono. ' ', -

— Ecco le principali disposizioni per 
i funerali, di domattina allo 7 : 

Il breve corteo, uscendo dal)» porta 
principale dèli'«Hotel Milano» in via 
•Manzoni, sosterà, per la cerimoàla re
ligiosa, nella Chiesa di S- Francesco 
di Paola; quindi, editando ìl 'centrp, 
per via Manin e per i Bastioni, si àv-
vierà al Cimitero monumentale, dove 
la salma verrà provvisoriamente tumu
lata. 

IL T E S T A M E N T O . 
Il testamento di Verdi si trova presso 

il notaio Carrara. Consta di sei pagine 
di carta protocollo ad è staso con 
grande scrittura larga, ma fissa e lim
pida. Risulta fatto a Milano il Ift mag
gio 1900. Ecco un estratto autentico 
delle disposizioni più interessanti. 

Erede universale è la cugina Maria 
Verdi maritata Carrara: lascia venti
mila'lire agli asili infantili; altra die
cimila per ogniino agli asili pei rachi
tici, pei sordo-muti e, pei ciechi di 
Genova, 

Il tenimento Oastollazzo è lasciato 
all'ospedale diVillanova con una ren
dita di circa ventimila lire,, ma con-
onere di annue lire mille per l'asilo 

, infantile di Cortemaggiore. 
.Tre fondi sono lasciati-al Monte di 

. pietà di Busseto con un onere di mille 
lire annue per l'asilo infantile del luogo 
e di, lire trenta annue a cinquanta fa
miglie di Roncola e due pensioni sco
lastiche da settanta lira mensili -per 
studenti di agraria. 

Alla Casa di riposo dei musicisti, 
fatta costrnrre da lui a Milano, ricon
ferma i lasciti già noti. Io questa ,Ca3a 
dovranno venir raccolti tutti i quadri, 
i doni e le decorazioni conferitigli. 

Il testatore riconosce con legati spe
ciali tutta la sua gante di servizio. 

Il Verdi nomina poi ad esecutori te
stamentari il dott. Carrara, insieme al 
figlio Alberto e ad entrambi regala 
5000 lire, più ai dott. Cajra'ra regala 
il proprio orologio e la propria catena 
d'oro. 

Si conamentaUo alcuna ' disposizioni 
ohe 'yenriero lasciate , fuori nel testa
mento'; fra altro da, esse risulta 1' or
dine , assoluto di prendere nel - solaio 
della villa due veèohie 'passa ripiene 
con divieto di aprirle, di matterie so
pra ad una catasta di legna ed abbru
ciarle interamente. 

DALLA GA?ftAìiE 
Al^M£kTONAZIONAI,E. 

Oamera dei Deputati. 
(Pedata del 20 gùmaio -^ PrOa. De Étstit.) 

Pres. Comunica il seguente tele-
gràmitaa: 

« Accòlgo reverente e oommpssa la 
comunicazione ohe V. S., ai,, compiace 
farmi ed ' esprimo^ dal profondo del 
cuore imperitura riconoscenza. 

Maria Carrara, Verdi*. 
. Comunica puro- dispacci di ringra
ziamento dei sindaci dì Milano.a Busseto. 

Bereminif per. espresso desiderio della 
ói.ttà di Busseto,' che ha, l'ionora di 
ràpprasentara,,ringrazia la Oamora della 
splenpe pommémoraziopeifàttasijdi Giu
seppa Vérdi, (approvi) . ., . 

• « - l-l. - , ' ! 
Si disputa sulla rplazlpnedellaGiunta 

per l'esame dei decreti registrati con 
, riserva. ,, , , ,.,, • 

C/ii'miVri'.-Giustifica 11 decreto-legge 
dpi., ,5 -jatirale 1000, sulla distillazione 
.dei vini guatiti,,. ... ,, ; . .-

Il relatore propone ,di accordare un 
bill di indepnità.,,, , ;• 

Iia Canjer'a approya. 
' . ' • ; ' - . * • ' l ' i , • -

Seguita quindi la discussione dal di
segno di leggo per (a riforma delipro-
cectimento sommario. 

Seduta tranquilla, niente' animata. 

Senato d^i Régiio. 
del 27 granaio — PcOi. ,Ci»)»<»an>). 

La legge suH'emigrazione. 
Dopo vìva' discussione si e's'abtìsce 

l'esame del.disegno di legge suH'emi
grazione. ' - ' ' • 

A scrutìnio segreto il" pi'Ogétto stesso 
ha avuto la segueilte votazióne! ; Votanti 
87; favorevoli 72, contràri Ip. 

A n o h » V e r d i " l o l l e i * a < a i, I 
La sacrestia ba vecchi rancpri con

tro Verdi: da quando lo osteggiava, 
oscuro organista, in Bussato, a quando 
lo' vide astro fulgido dell'italianità sa
ltante ai fastigi del Campidoglio, 

h'Osservatore Romano, organo di 
chi sapete, scriva: 

« Non taceremo che del suo noma, 
del suo genio, della sua fama, la ri
voluzione italiana ha creduto di farsi 
una specie di monopolio, rappresentan
dolo come cantore di quella, ohe, con 
indegna profanazione si è convenuto di 
chiamare l'epopea nazionale- Senza adi 
dentrarcl' in una indagine ed in una 
disputa, che in questo momento aarpbbe 

•fuori di luogo, notiamo soltanto come 
la, nota, che il sovrano suo genio mu
sicale ha' fatto più d'ogni altra vibvare, 
è stata quella della patria e della sua 
indipendenza, il grande concatto, cioè, 
che venne fra noi sfruttato dalla rivo
luzione settaria per compiere i supremi 
attentati contro la Chiesa e il papato »-

0 vecchi peccatori, o farisei, l'anima 
sdegnósa di Verdi v'aspetta innanzi al 
trono'del Padre eternò.... 

Per la prossima battaglia. 
Discordie nel campo ministeriale — 

Oiolitti interpella. 
Roma Sd, -r, Continuano loivoci di 

di3coi;dip, pel, campo ministeriale in-
torpo alla soluzione della battaglia par-
lamenta're ,pér le interpellapze .sui)latti 
di Genova. 'i-, 

Una parte dei ministeriali -q-,sì (lice — 
vorrebbe 'òhe l'on. Saracco rispondesse 
agli interpellanti cóme, rispose al Vì-
tallesphi in Senato; l'altra ohe .rispon
desse'iììvece in modo da contentare i 
deputati del .Centro a .della Destra, i 
quali, in sostanza, sonp i.pi,ù reazionari 
delia Camera, riuniti ,dal .rpc,en|e.|ac
cordo fra Sennino e Dì R,udini, . 

— Giolitti' ha , presentata una ' inter-
pallanza,,^ui fattj; id( Genova,'pi sullo 
scioglimento dì quella .Camera ,dol; la
voro. ' . - • 

Ciò, dimostra ohe la opposizioni in
tendono di dar battaglij» s^l serio. 

Il ppazzo dei «ale. 
Roma '29 -7- L'on. Finali, ministro 

dal tesoro, ha conferito col ministro 
delle finanze e con alcuni fra i princi
pali funzionari dall'amministrazione 
dalle privative intorno alla 'jprogettata 
diminuzione del prezzo del sale. 

Per,flrj^ si tratta di studi- per. stabi
lire gli effetti fln^nzia;;iì de)ló sgravio 
e se convenga portare il 'sale ad ' un 
prezzo unico ribassato, oppure esten
dere il beneficio a determinati usi. 

LE EMTR.ATE DOGANALI GAU.NO-
Roma 29 — Oli iatcoiti doganali nella se

conda decada di gennaio'fruttarono L, 0,500,000 
contro 8,100,000 della decade oorriip.qnjl^pte del; 
reserojzìo precedente, con una diminuzioae quindi 
di l i . 1,600,000. ' ' ' 

Le due decadi di gennaio diedero U 13,100,000 
oontrfi 1-1,700,000 inti;oitate nello steBso periodo 
dell'eàercìzio preoedento con una diminuzione di 
L. 2,600,000. ' ' ' 

Fra pochi .giorni avr,à Iw'gp, 
colle-norme, di cui daremo no
tìzia, il sorteggio dei <• 

Quattro premi gratuiti 
(grandi ritratti del Re e della Re
gina, in fioca oornioe e due stu
pendi vasi artistici dello stabìli-
mento Burghari) 

fra i nostri abbonali che 
entro il 31 gennaio 

avranno versato ,l'importo del
l'abbonamento. 
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Caloidosoopio 
L'onomastloii, — Domani 31, S. Mtino, 

X 
Effemeride slerleil. — SO gmnaio 1780. — 

idcebdio di CeroivdQto di Sopra, la poche ore 
tutto in eeaere. (CeMò ai fa in opuscolo epa-
ctale per oozze Blti-Stroili). 

AncQi^ due ot^^^ 
l''-i5,i3t.. •';,;.4; i i'eodr6ìpo,'9Ó''j(*miaip. ^ 

j . .I^ll.seritj Terso lo 8,!»:ZoBip'oohiaj 
' fpaziphB, .dèi 'nòstro eomùne,: vanne, 

oòmmessò un omiqìdip., , , . 
Méntre cet-tolìrésàànutti Francesco, 

detto iVtìjAe«,.d'anq( 37, Hnoasava per 
nn vlbtflo "paquro, gii .vtìniieco, esplosi 
a /btuóiapelo due cólpi, di .revòlver 
alia- tèsta obè ;iò'resei;ó, air istante oa-
daverò.-''"''''''^ '' ' '•' 

Cómpiòto'il 'misfatto, l'assassino si 
daya'alls 'fuga, sèaiia poter'.èsser rioo-

• •noèoiuto;'" !"'••''. .-.•;'• 
Sol luògo si i-écàforio prontamente 

le àutorttit, e tuttóra si tròvaDó, per 
le indagini i d è f i a s ò . ' , ; ; 

' • 'Fino'all'ai€*lli'èttisoHvoittòti Venne 
fatto alcun'.àfrèstó • ' ' ' 

Il Bressanutti era un passlmo sog
gètto, stato ibtìhdanhatopai'éòoliie volte 

• pei*-ftìttì'eiTótittìenti; " ' • ' • " 'V;, 
A domani ipartipolari. • ' ff. 

,••-11' i:iu;^,' •'>•''• ••Boj» 89-gennàio, .• 
Il nostro paese fu jeri'ifunestato da 

un'graviesiaò.fàtto"idi'Siiiigue. .̂  
Verso il 23, sulla'piazza, del Bórgo 

di; Ui-bignaooóì.ilrfot'nàóisjò'"Minisinl 
Pietro, d'anni 30, ihooìjtpò il contadino 
f a b b r o GiOiBatla è lo saluta con le 
ìàfolet'sMmtcH-'àócult frase btìé fra 
noi suona ingiuHà.'gràVe.': '" ' 

Il- fabbro allora, che è'un giovanotto 
fortéj^^all/pgijim risp,osft.-Oon quattro! 
pttpii-tiSW i)tólfstaft;"'?ÌB 'tiacque .una' 
CollutiziiJtìè ohe 'tisott'ebbe' péfò'òonsèr:: 
goBnàa*:di:iaorìa.:»-:Fa8SSvà' di Uà, por 
caso, ,corto,„C».ll.ig»ro. Oiuseppo, che 
óòn"lo,;bjionet,tpj)t§,4! pjoìiioarei con» 
tendenti e li pérsiiase infatti a ; sepa
rarsi,e„,fitii'arsJ.,nelle;:lorfl case. 
i;ir,Ì?àbbi'p/eiÌ}t|fn{,8Ìnl!si separarono' 
re8^ijdÒpe|;6,,,enti'^mbi sulla piazza. 

irGàlligài'p,;',óhe .si. allontanava, senti 
dj, nuovo la paj-pla booul pronunciata 

.Ij!(MlJ!ttìi:0dìì*lflal;sdtìyMìqÌ8ltii,t e .un 
ist'antp àppo vide questi camminare pa-; 
oiiìàamehlè'dietro^di lui,. .. ,,. , .i 

Non vedendo' il; Fabbro, il Calligaro: 
ritOrrió i.hdièti-b,' e' lo trovò rdiSteso a 
terri 'm-itìèZzo'àd'tin ,lagp'4i'sa'n^ 
: :'Ó'iii'jiÓtóntó' eb'?P di'ronpòla ; y 

' ' gìi' ivevl ' rèóisa'la 'èai-Òtide,' causando-, 
gli la morte istantanea, . ' ' . ' ' ' ' y , / 
' : Venuti"»' senióre dól .fatto ;i' carabi
nièri'.diiSan'Stéfanò;ie(ió''dèlla brigata, 
qbOstr còrserò''t()^tO invceroa dell'orni-: 
cidà e 'lo trassertì'lnitnodlàtamente in 
a r i ? è 8 t o . ' " ' ; ' - , •'.'•>'•'" ;•' ! ; ' • ' ' ' , ' , , , ; ' ' , ' ' ' 

• ''H'MinlSini'cÒrii'iJssò, oluipainè'ntè il 
fatto "è 'àggìnnse'obè'l'ape quél òhe fece 
pai! dìfe'nd^i'àt'dàr Fabferó'cìijè Ip'ayeva 
con una :iBàHÓ' pì*osò pel pollo e che 'con 

VÌ'altr#'ltì':pipohiava,'':'-•^,';''''":'';,,7,, ,'. 
.:•• Ciò''pèi-Ò;sarebbe 'snìoritltp"dal feal-

: ligkrO,':UnioòtèstitùpnÌo;'àèl:'fatto'. ;̂  
Pare invoce che il Minisini mal sof-' 

' ' fréndò'i, pugni' POrisegUaiigll' dal Fabbro, 
,abbi4 yolùtò''v8ndiÒarsì; iti' modo' Oosl 
atrooè.''";,^"'' ;̂  ' • j , , , : -

,, S^pp ian id ì She Si ls;giiiaioOl.|isti'Uttore 
avv. Dall'Oglipiori fu a-Buia. per le 
constataziòni.i'dii.legge.! ed oggi vi ri-

,;,tprni..iv.'£|.;|j.j';:;:: :?':..'.;;•,;,;. ;•.... 

..:-'i-;.v:0i»ai«i«.'' 'F'ai«r'O*iai'io •' 
. .'ini.; '(Vfdì iai7q«r»»;ii«((in9|. ' •"'. " 

ftdmèiiro'niiovlssimo di'É. A? kàresoótti. 

- , ./i li^iproijlufione vietata).-'• 

Ma quando, ' OOmiaQssp, eoa il cuore 
gonfiò dàlia febbre delia bramosia e 
schiavo, dell'imperio i misterioso della 

^passione;' che' piega'; hon^'éolp; una ,vo-
IphtS èièca ; òhe hòb''pòmprend,èja som
missione, ma una volontà illuminata 
che sa arrossire della propriàbassezza', 
il •yiilanìs, fece atto, di;bfiqiarla,,ajlorai 
ÒÒWP' 'per' ''virtù''ignota' 'ógni' energia 
ayesse fijii'èso'pbssèSsò''dèlia-iilfelióei 
balzando ella-in-piedi : r - - ' - .•.•;• ' 

. ,-7-.No:, no ! -r^ prptpstò o.pgjjgijs^fle.nte. 
; iiStólèglif noa^iìeJStìdò. JSòggèttàvalla 
passipne la; ijatura di lui; acdepte e 

' nbéUè',fi quàlùnci'iiè frèno qiieU'iniprov-
; Visa'; ribellione'della 'fanciulla i-paiive 
; spronarlo 'più di 1 qualunque" tentatrice 
dedizione di Clelia;ipnije.riavuta' egli 
la vaga p(;e^tnra,,,nello,braccia,,prese 
oonoitaiaiu.ejj'te a.'pai'iarlB, del suo af
fetto. lì'ivaky%', la adorava! 

Erft statò Vinto dalla sua bellezza, 

i i w i a n o , 28 gennaio. 
Conferenza e banohetto — L'orrenda 

fine di un bambino. 
Ieri liella nPstra Sala SooialeiiI PVPf' 

Sugala tenne la conferènza sul lèÉa; 
« Cioqttaiifanni di patriottismo, » conio 
ebbi ad annunciarvi. ,...,,_. 

•Assisteva uno scelto o numeroso udi
torio, rapfìi-estìntatò in [larte da geritili 
signoro e da vezzose signorine. -, ,,, 

L'av». Antonio' Cristoforì , presoiità 
iCOn'apprppriato parole,con Uno; Slànòi^ 
giovanile acoeso da un'alta insjìfazione, 
poetica, l'esimio professOro, porgendogli 
i ' ringraziamenti per là cortese aboprl'-
dlsoendenzà di ' ooopofàre ài'inaggior 
iBorsmeoto del loOaie Patronato soqla-
stictì. Le brevi paróle dell'amicò'Paris-' 
Simo furono accolte alla line da trago-
rosi applausi. 

E il dotto oratore eSOt̂ disPe' riiigi-a-
ziando l'ayv; CristofOri dolio oòt^osl e 
>IU8!iighÌorè ;parple al 'suo indirizzo", è' 
col solito fervorino di prammàtica jal-
l'inolitpjjWditorio entrai; in .argomoiito. 

jbopo aver accennato alle; tristi opn-, 
dizioni ili pui si troyavaTItalia.,ài. prin
cipio del secolo, al definitivo ^assetto 
dato, nel .1814 in cui segnava' ,il priiioi-
piò' di, pazionaiiiS è d'ìndipondetìza, ife-
Ophdàndo! aspirazioni liberali,ohe,fer
vevano,, ocoulte.iri poòiii petti italiani, 
si difi'onde sulla rivoluziona delrlS^i; ili, 
Piemonte, ,in cui gli uomini :,d!,ingegno ' 
volgevano a.desìderare è projnuovere 
i mutamenti .degli órdini internii , , ,:, 
'Pà'rlà diffusamente del regno ,di. Vity, 

torio Éèaanueie I,di Carlo Alberto,, pro
seguendo ai: .moti ri voluziònàri dei 1881, 
eVpcandò, .con smagliante, siptèsi ;;ia 
j;,Òioyane,ltalia9 e 1} sorgete dej ge,-

iiio" di (Jiàseppè Mazzini, ohe fu capo 
.'delle nuove ;80cl,eta col motto,«unita, 
a libortà». E a larghi tratti sìntetizr; 
zando magistralmente ci conduco alle 
rivoluzioni del Piemonte o. di Venezia 
del 1S48.' Ri'cÒ'rdà 'là' figure di Manin, 
TomàseÒ è Garibaldi, siilo alle guerre, 
deil'itidipendenza ed all'epoeéa.dol' ùo-

',strO 'risorgimento. ; , , • , , ; ' 

L'egregio òOòfórenziera parla tnin-
tefrottaraènt'tì con Vasta ,0 profonda ÓOK. 
gniziÒnó:per quasi due óre con «lUella : 
paròla parca, vibrante, con quell'eie-: 
ganza di forma, da pieritarsi alla/flne' 

•gli entuslastloi àp'praòsi e le' congralulav 
aònr 'da ' tui tò ' rudi torlo, : ' l ^ ' ^ ' ( >'• 

, , , , , , , , , : . ; ; . . , - - L ^ r •' •••••• • •••••'•••- \ 

lAlla 8ora, por," tributare Un'ooo idi 
simpatia ed apprezzamento allo di' lui 
aitedotivdi iOentee di 'cuore, ' gli jsi 
offarsevall'Albergo ;' « Alle due spade »: 
un-iibodesto sbanchetto, dove^' ooiiven-
nero tutte.'la notabilità del paese. ' t 

E l'egregioviprpfeaaoi'e'o'intrattBnno'; 
pervparecchie ore in un- brio,' in uha' 

. gioconda allegrezza da lasciarci imppi' 
rituro ricòrdo. Con ìd. verve tu t tas i ià 
propria ci fece; gustare la'declamazione 
di parecchie poesie, non senza farci pa-
pirecome egli sia un bravo verseggia-' 
tore, improvvisandoi un sonetto su riihe 
obbligate dettate dall'Egregio : Pretore 
dott;Liani. Laonde' sapendo di commét
tere un'indiscrezione, della quale Sii 
'ohiarisslnio professore mi Vorrà perdo
nare, voglio ;darvelo' perchè dimostra 

lanche ila sua squisita gentilezza è cor-; 
. ' • t e s i a ; " ' • . .̂  '•• '•"' . ' ; ' • ' " l ' .' 

Ed. eccolo : , ' - >' '> ' ; 
;, M'ta condotto fra voi «òrto non Ha • 
a compir la,giornata ambita o eara :''•:_ i 
e vi trovai la promurosa e pia ,,>. 

;:amlétài'bh'o 'distruggo ogni anela amara 
'i Se'in greche voci appella senza' via • 

la città, lo confesao, esimia e rara •.•'•••••• 
poni Ti si aasooia l'opinlQoe mia i .-
ai itiaaaa offesa in ogni parte ,<i/iiaro., : . ; 
' tra voi trovato ho il colmo'tfflWa ^asia 
ed; il'facèto aplritò/ìltWi 

: cheiaopra agli altri come augello apatia 
E la città, che,tiene il, monto e il piano 

ed odo a tratti !il iuono di jjMrofii 
andrà'Orgogliosa di'nomàrai AtJidrto. 

dalla bontà di lei. La piata per suo 
padre,,,lo,jjiyeva ,'?0»I?'0'S<!'!.'IRÌ %^^^* 
Ponquistatò e l 'amóre, ohe sottomette 
e vince Tessere più ihiq'uo, àyeVa ormai 
messe salde radici ne isuò cuòre,'No, 
non dovèva.eila respiiigere tanto àflìettó, 
non 'doveva negargli il ricambiò del 
proprio amore, senza di cui più non 
gli era possibile l'esistenza, 

E senza badar alle 'preghiere della 
niiSerà, ohe cercava di Sottrarsi a luj, 
'egli pontinuaya nella'òònfèsàlpne, che 
ripeteva , tutto, : l'arpproaò peàsièrò.; E 
ormài'pàdrpneggiàtò,spio dal dosideriò 
di, Pui gli; àrdevano le parh i 'p . levpne 
e non. più; proòpOùpaiÒ di oekrè;, ali! in^ 
felice ' piò 'ò.he yeramenté, lo spronava 
a lei; la' brama dei s.uÒl, baci, delle s,ue 
èàrèzze, la Vòiatta inefiabile'di niórlrle 

'fra'lè'brappla,'ègli s'eglitò,,inl;eram6ntè 
évelando .la pophozzà dell'aóiftia .^ua. . 

' E iirosegur fino ' a phè, la passipne 
inoàlzàiitè 'nell'affettuoso resijirò ohe 
gli sibilava fpa le labbra brucianti'gli 
vietò di più dire.' Erano, or paróle,, a 
'scatti, brevi, mentre le ;mani tentaya.np 
di sapphèggìare a travèrso 1̂  yosti,déll^ 
gentile, òhe, in un'angoscia infinita,,, ai 
'sentiva' manòare e ' invano , implorava 
piota non per sé m a ' p o r il vecchio 

Aperse i brindisi l'avv. Cristofori, al 
quale rispose con smaglianti concetti il 
prof.; Segala; 

Ih'oonolusione fu una sorata simpa-
tioissttha diooi va data; lode all-ègrègio 
sig.'Silvio Boooatò ohe ne fu irpròwp-
tore. 

- • • • * • • • « - ' ' • ' 

-, leri.ikbambinO'l'assao'BInAOgeloiU; 
Domenico d'anrti 2 o mozzo trastullan
dosi incustodito in òuoina'dove bolliva' 
una Caldaia di'sioroi-vi cadde' déntro e 
ustionandosi,gravemonte moriva poopi 
dopo. Fu ;sttbito; sài luogo il Pretore: 
dott. Lianl por. lO'POIistàtazipni di leggo,' 

,-ni: :••••-• •-Ginqueilita.-' 

'., .,UÌlt)^ll«|,.ii29';gennaio.i,,; 
Sóttòsorìzionè per un rioordo marmoraoi 

,,.,a,,Rei,UBibePtorl., :;• ;••<•;•' r.>; 
Liste precedenti , ! i L.;607,0S 

:De Rubeishob. Leonardo!'' ' » 3,00 
MartihGiovanni . ' ' »' 2.00 
.Roasotti Ermanno- > : » -tO.OO. 

' t o t a l e L;6à2.05, 

Sacìià 
. dlassigurazioiie mii|uaa,quola'ilssà ' . 
bontpoii danni d'inoéaiiiib 
,, Premiata con Mudaglia d'oro di prima'clàtae . 
', all'Esposuloue Nazionale di Torino 1884 

; , di Palermo 1891 , 
e óoù quella d'oro mìnìaterìale,,,, • 

all'Esposidónt'Oènerale ItaUafaa di Torinoi 1898. 
Sete SMiale in Torino, Via Orfane, 'VJ 8 

palatso proprio 

• Alla Sede della Sooietd Reale Mukta: 
Bontro l'inaendio ih 'Torino,, sphp'cori-
venutiiil S7'«pPrSo Dióeiidbrè'oltrè cento, 
ConsigiieriGenBrali'dallo'dlvèrsa'agen
zie eaistehi;! nel Regno. ' ' •' ; , 
' L'Assembleaha'avuto;èOmunìPazìone. 
dei' risultati flhaiiziuri deil"8nnò ;1900, 
superiori anoOi-a a quelli dell'eaèrblzip; 
precedante, ed ha constatato'Hpartibilè 
anche inell'ahiip ' prossimo un risfitii-aiio 
nonMnferiPro al quiiidiòl por cantot a, 
tutti gliassiourati, : • ' ' ; ' • . . • - • ' • ;' 
'i Goal la piùi antica e pótonte Sòèlptà, 
Mutua d'Italia conferma là sua miràbile 
solidità, dovuta; allo forze aoijuiàtàte'in 
71' anni: di'esistehzai ed';anè sue òòn-| 
dizióni di schietta nluttialità,j)èr' cui 
noni vi sono azionisti da compensare,: 
ma soltantP:,:»Mipuratiiiieho partecipano 
tuttiijagli fUtilitannuaiL.i s';' 

'SÉlta|JÉÌs8fclzlflJl:'00*'esei'Éio).'^ 
,, t'Utile dell'annata 189,9 ammonta à' 

,L. 635,439.14, ,(Ì6'tojt«a/j sonoudesW-
•nate.ai-sàoia titolo iji risparmio, in' 
'ragióne, del ìù per cento -sui premi 
pagaiiin e perxUltoanno, L..611,199.70 
.ediirimanflnteiè,devoluto al: Fondo di: 
aiserva;,invl.,;'2i4i239.44.i . : . < : ; , . : ' 
Valori assicuràthal 81 dicembre 1899 con 

Polizze n. 193,7,02 L. 3,914,747,741 . ^ 
Quoteadesigereper .: :: i '; 

l l W p O . . . , . j . »; 4,626,169.15 
'Prpyentl dpi iondt ,: ; . ; , , • - ; . ; . . ! ; 

ihipiegati.,1. jii .,,i,»,.i ,' ; 578i000.f— 
Fondo ,di,,:Riserva,,,,. ,, 

pel 1900';';'';*~'!-^'*'"' "7,848,690.151 
' -A-tutto il 1899 si sO£iò"riparlitp lai 

soci per^rispartni U,''1,2,647,126,69,. ì 
'• : p. L'Aniministraiioìf.e 

: V ITTORIO SCALA s 
' ' ' : ; ' ; \ ' Udi?ie,; Piazza del piìpoiOjjl; 

P S E. CHIARUTTINI 
Specialìsia w lepaiattie Inìeroe 

•"''^Con^ull^jtioni,,.;'",:,',. 
ogni giorno,da|,le ore.lQ a l i a l i '/j 

Udina-Vìa dalla Posta U; 3. •'• 

pàdreiche nella camera vicina, poteva, 
udire. !Gruai, guai allora!.. ., ' 
. , — Clelia!. ^-<..venne dolorosamente 
sospirato dalla stanza attigua, 

,. Fu un'improvyisa,rivolta uellaiinfe-
.iipe e con una repentina mossa di,tutta 
:ia persona la riuscì di svincolarsi, dalla 
stretta, brutale del dottore. Ma ;egli, 
schiavo dei,sensi spasimanti dell'Impe
riosa, sete di lei e senza più la coscienza 
del luogo, e : dei prppri.'atti e tu t to ter
minando ^ noi ì delirio 'ohe lo signoreg-

igiaya, disperatOj 'folle si gettò .'sulla 
;fanoiulla bramata,; se non ohe Clelia 
per il ribrezzo' ohèiiegli lo inoatevà 

inellasuai follia'e. parili proprio "nomò 
venuto ancor dalla stanza disuo padre 
energicamente;! sii ribella al Villanis', 
mentre nella;;serratura dell'usció'idi 
casa muove una chiave. E' uh 'gran 
tuffo di sangue al; Cuore di Clo.lia, ma 

«con reazione immediata'a, dimentica di 
.'quanto èra pàsaatò 'in quei giorni, ,iq 
un impulso violeiitù di tutto ressè'r'e'di 

; leij;cori il'nome'dÒll'adOratp, si getta 
al' 'V'arenHa ooh un ainghiozzo òòhvtilSoj 

'' -i-Vedrà, una raaaomiglian^a Stfaha!" 
SUa sorèlla'maggiorò! -^ aooertàva'la; 

Pei liànibliii aniialati poveri 
UAmbuialorio — Onn sotto-
' scrizione. ^ •'••'A-,V^ 
'i'* L'Ambiiiatoritf'•pi»' lftWffir*j)i'V(Mr 
ohe la « Società protettrice dell'infanzia » 
ha'apèrto ' lo aoOrs'O nòVonabtói'ih yia 
della Prefettura,,è stato freijutóiìito In, 
questi due primi iiie'si ' da ;ij6ii' monp die 
173 bambini óoài'riiiat-ttti'fiSr/tìiàlattio;, 
;'.'•''•."' '•'' '.•"'•',• '•M'"W,'i'A,>t'Ti'^' • "^ 
;,i i '' ; ;; iù-; "deli* ddgli" deU'orocoh'.' 
; , ;.,;. ,, terno pellaii;(n»hl.";naìo,gblà; 
Ammalati ; ,,5^,i, 70,,;.-34;,;,-i.uiO . 
Rieoliogralnlto;^";;; 1,7' ..;; ? ;. . ,; 4f 

'fo,tàlb''dàì ,19 nòVètóbraral 19,gons; 
'tìàip ainmàlati; 173 èrlpetta gratuite 39. > 
' ' ' I l 'nuiiòarò;rllayati{e, di,'..presenze jdi-, 
' l ipstra'phe'la nòstra istituzióne.éprrl-
s'iiònie, ijd, un "rèala, bisogoo, a nel,,br|vo 
periodo'dèlia sua attività, rAmbolato^'ioi. 
,ha,provato ohe,,agli ottimi rtsuitairi'ontìj; 
unisPP iina beiiefioai,!influenza!; morllot'i 
diifo'ndèndé., a.an'é 'nórme pe'r,. l'igi.enè e 
per l'allò'vaméntò dei'bambinii .;), J ; 
*' La 'cift'a'déjla'mò.rlalità dalla/nàsòita; 

;ai' di'eói' aniii,'i.iè3s,tìnd'p .stràòrdinaBia»;' 
tnètite iiioVata ',frà;,npi ,8l -4-.dàli-àggilni';, 
gòre ' |pa i ' , i l .%ipoi ; •oèntp,40Ì_Ìa:;ni|)r-;; 
tàlità tòtaie -— itpppn^ una.aèrip,di,pròv--> 
^Vèdimiinti; 'tra„óui. 1 Aml)ii}àtpriò';è iun 
primc('èd',etfipàpe, passò, M-!j;,;*.,,.,;, i -;; 

Noli bastaniio, i inezzi,,dl,,eai; dispona, 
il •Comitato pei- s.dddi,sfarp ,à.,;(utt[ i 
bisogni de|l'A,mbnlat,Orio!,la.Pre^idèàza 
à'Pòbgliè, il opnsiglip àyutò.da béiiaVoli, 
oittadliii,"appendó'mia' spttòsprizipnèjdì;' 
3 'l'ire';àll'a,nnó,y«,ffrò Ambfiiatorio,»! '' 
• • 'Lo'.'.'Òblàz'ip'nì: ,81, 'nioèypno ;.,ajlà,'^sède 
dèl'Bòinitatòi'.in;:, yia';dèlia,' Prefettura , 
ni 38, pi-imò pianò," tutti i giorni,ornano''' 
i;fastlyi,;ijàl|è;,4 allp: 5/ ,,•;.',;',';':.;; 1 

.'V;'",i;t';,;;;;.„/; ; ; / • ; * ( ' ••:•';•; ;'"''' j 

Sppi « Pro Ambulatòrio ». PrimoU-
lenpo ; contessa MartaFrangi patte,'sig.' 
Alba Gapsoni,' sig.°;Lnpià"Tòscànó,'Càr-
lupoio Kechlerj'' Paolo Facile,, Paola 
Hofniaffnv; Livida Gollorèdp;"Blàiica | a l 
•Tor.io, Geeilìa,;p!oriò,' BÌda; 'MÒr'jiii'rgo,.; 
Eugenia,Morpurgo,' Aiigiola dal'T^rso-, 
Romano', '200 Luzzattp,'Vara ; Peòile,.., 
Bruno di <Praniparo, 'Terfisina'dè'Còn;-;; 

.Cina, ;Luoilla-Mùratti,' Teresa ;>\ngèli-
Antonini, Maria Morelli de'Rpasil'Fantty-; 
Luzzatto, SergìOi'Pò'z, 'Gino Sohì'àVi, Leo ; 

; R u b i n i . •'•"•;••••: '••• ' ' • • " • • ' ' , ' • ' - ' " : ,,,. 

Udina, nominato sottotenéfato d i com
plemento al 31° regg. fanteria. :, 

— Flora Nestore, sergente i l '7? regg. 
alpini con residenza Diatrattt» difDdine, 
nominato sottotenènte di oòtóplèmanto 
a l ' 3 " regg. i'Wòlni; .*'; '" '" ' '; 
, ,,^,.)Pe| 0Jlridò^i,?6i:geiite 17'' regg. fan-

•féWa con' residenza DlstrettojdLOdino, 

'•«wfaHris'ffsiferai^^aento 
al 18".,regg..fanteria,,, , 

— Sò«letò4*flfÌlSi5«èrgente 5» regg, 
ifMe5'i%poar.fsidanZft:Di^re|jo|dl Udine, 
. m s M t ò tÒilotéiiWtìW oMpfe&ento 
al.,17°j;egg.,,fanteria,;, ..,,,;!!,,>'; 
•; Jt.w.^Ts! '.'isJHiHte'iy ,•';'. ii!i.;'*is, 
; ; , l i , oavi;Eranóesco Cai'Utio, ooiottnello 
oomandantB al:; I7»i regg. fanteria, fu 
BominatojoàValieroidali'ordine dei Ss. 
Maurizio onLazzaro," S;'. -;){i;'!i<;; 

MMÌMW 
Dai galloni 0e:'sp0inè''-i-',Èaàoàa: 

promozioni'' di ' Sottdffioiaii'"; riférent^si'' 
al nostro'preaìdio : •" ' ' , ' ''''['•.''''''•'!, ; ;;; 
';.;Della Vedova BUgÒnio' serg0ni;è, nel; 
88»;regg,; fanteria; con 'rèsìdenzCi Òl-
stVettòdl • UdinB,'''nòminato'.'.8pttptenèn'ta;< 
di opmplemehto PÒii' :seryiZiC|' di', .priiia i 
noraina'al''17? 'règg;'.'fàntèrià,;"_'' ;, i ;. 

•liiMarin Marco Antonio,'XorgOntà è" 
regg. bersaglìerii bori 'rèsidènz'ii;piàt'rèt'tOj; 
di Udl'àè'vnOmiiiàtp tóttotenènt'è'di, poiii-»,: 
ploméhtò'OÒH 'servizi'o''di pHnaa'jipiìiinai 
a l -1 ' " regg? bersaglieri".'' "''v!!';',;!! i '; 
••"'-•^•'Gòiaz2!i'IFéIiO'6,'''8Brgèntfl'7*'",regg. 
fanteriàf'òò'n Ì^etìdanzà''Distrétto;;di' U-/; 
dine, nominato sò'tt'dtoìièneè ' dì" Òbip- i 
plemanto al 3"'regg. alpini. , r. 
,i;,-T ;CP8setlini),;Guidpj!^sergèntè'a| f ' 
fegg., fanteriai'.oon residenza''Distrétto 
diUdin.e, nominatoisottotenontedldòni~ 
,ploniento,:al i3' reggjialpinlv-:»"'" '"i ' 
;. !;-;,;Bri4a;Fausto, serganteal S^'i-agg n 
alpini, con residenza Distretto di'U-,; 
dine, inopiinatp sottotenente-di;pp'mple-; 
montpiftl;;?''; reggi; alpini, I " " ' ;' i ' 
, .-r-, Canoiani Guido,'sergente"al 'l 'i"'; 
,rogg:.,fantoria corti reaidenza'Distrètto di 

donna,,di: Ester, aiutando la bellaiièlla; 
.tpoletta: niattinaia, .;' ;;,•;-;;.; •'..;;i!;i ' 
I, Ma;pòioii^,io .sÌ!e,echiO;,J'ipetè i l ao^-, 
riap, l)pffa,rdaniente,,i,incradulo, cha con 
graziosa,, ioipertinenza sfiorò; le-sottili' 
labbra' (della giovane, .signora,; iniun'a 
ampia;;vestaglia , lèggermentai. azzurra 
pres^P'lo: specehip Intentai a; frenar A 
riòciòii ribelli al gentil, volere della 
mano rosatamentaioandida: ;.'•;.,; ; 
,,,—,; Ho, iàòrr^ Ìnsistatte;iUniv.po'i pipi-
icata la;,donna —.LEiiqnandooggi la Va-
,dra„,nii idara pur .ragione.!., .;; .;»;!;;; i 

Le' ultima parola'.Suonarono, «male 
all'orepphiò ;di. .Ester.;e; ;brusoataenté 
.volgendosi,; .seria ,'9eJ.:ivolto;:leggiàdl'o| 
;' ;-^,,Bbè 'yuoi.,dira?;;.,,i .• i. .'.•!;i!;.v j 
,., ISoni,seppe.ohai rÌBppfldere.la;.donn4 
.alla, .domanda incartaitper.ilitpno cori 
.pili; era, stata proferita,;'onde.iEster,;'ii| 
quei giorni fapiitnentenirasoibilei. ri paté 
rinterrogazione con una nota marcai 
tamente stridula, nella vpce , sempre 
taiitÒ"àrmoniòsàJ''; "" i'!',!^,",,;',',,;, l 

-— Ma io,nonpred6yp;'di•!pffendo^la| 
.''—T Nip', no:.liai dèttp ; ohe oggi,?.,,,, '; 
'"-— Si,' poiché 'lìà'mandato, ad!avVar-J 
tirò ' olia' soènderà..!' "Desidera''^oònò-f 
scoria!.,, ;,,, .., ,.,; ; , ,̂ , , ,",',„|' ,„.;" "" | 
'• •'—"Armàndà?;'i'' ' ' .'i'.'';"i,''':, "•', " ;„ • 

11 ' Sii|a|SWèi ; il'iitf ipiàzionfl 'Ifii'oe-
, p l i s Is Èpi'jijia — itt; jirosgima 
,; soaPoarBzionsj f 

r i''*'>lnforaiaì*lbHì;'pàftlo'PlaW'»'''àd' un 
gior'nàl6"bittadlnÒ'aià'<ÌTÌtiblàbò,(ih'8"ll slg. 
SilvioiNsdari,ibbagéHté"(fl èitìlgrtóione, 
arrestato';ai'ooòi,''e TPtò'"^, à'CÒ'i'ilnons 
eiroa'ttn;;meSè'>'rai?8 òfa' i*loèHliiffi'iielle 
iparoart'ìn'qn'IslHpiiàli, 1^1''OorJM'a,"Verrà 
4n)8ettliatfnS>eoaròèi'iito,'in''Hbè'rtà'!|irov-
iviSoriar'vatB* cauziona dr,li'i'è'*ltì'iiiilai 
e ohapoi'rfeorètaì'elS lìb,èr«ffiiiè,l'Au
torità ; attende'tfi| 'farotòeòllà d'iih' tastl-
mona'dalltti^Hlìirfc' ' . " " ' •''''''••• 
, L!acoàsa oh8;pes8'àhI""|i!odài'f''% <Ìi 
avOr favorito iudditi"'àiùs'l'i'ià'éì"'Wìapra 
soggetti agli obblighi militaH ad emi
grarci; pe,r,l',4me):lPa:,! delitto! òhe po-
t(]èbbe!iyenir."pumtfttoollai oondiDnai dà 
un mese ad uftiannp: dìiioaroortofe da 
10Q0,,a .3.00,0 !fiprlni;di,mult»i 

A A o a d a m l ì i 'di"lliiiiie;i''1'èìerdi 
1 febbraip- p, v;, '«lió' ò « 'è pom., avrà 
luogo'(ina;Bduoanzapùbblip'dyil^Acca-
demiatipol' sèguBntó'óVditìÌ'''del .giorno: 
i „1, L'opera di Vincenzo'JÒpjT;''Lettura 
del socio ordinarlo dott. 'P. ' 'Si 'tlbloht; 

2. Approvazionéidel opìnsuntiTO 1900, 

,, ,.;$oo,i«tà.;è|iér!aitt Séné 'rà le . 
^ìà^ra^.allfl.ora• 8 a mezza,sèili-ìunUoa 

J l ponsìglio della,Sodata i'.aperaìa par 
tràttarèiSUl.seguente òrdineidel giórno : 

\. Resoconto diidioembreedal'qitarto 
,;trimestrp:l;90P,.;ii,:-.i;;; .!;;;;>'n'ii!iiiit! ,' 
'..r,^K 'VIerbal.è;idi radia'zionei!!,»,; 'ni» 
',..; ,i5,,iPro,yvediraefl*ii periilssaryizio'me-
' jd ip0 ' : . , . , , , r , . j i; ':•!:•• ' - i . : ; . ; l ' t i h " ' l i i i ! . ' .•' 

,,,, 4,;iCpnypp9sipna:dBli.'a8S8tphl8*it 
',,5, OÒmunlpaziouiled evohtuaU deliba-

j^razipni;^;.;.;;;.;,;,,-;??;!;!;' i"'!=;;••.''.• -"t^'V 
.•,',.,6.;SocÌ;.pnpyÌ.;'iisn '..ijiiti-.' !'.;.>ni;; 

;Rendi'oo'nt^,,. deUft ; ; ̂ Oftosoriizipi)»! sprò-
'tQÓss'a 'dai òònsigileri comun^ftìBignat, 

,DJ9dprioo„e; Bosetti,! p?fl.,unnai';èorona 
"alTa. .yiitiriia.i^del, idovereisSotl;; 0arlo 
'.Mu'ò'èlli.j '•,',; '.,( ' '.,. i' ,.,.',.;,.../..•,' i,i(.-t£,tr- • 
,'';','^V'*„C)pjà«pri;',n:.'3g0.;;',) ,,,,'siv. a! 
'•'i' '.''''Impptjtò ,,rispp,ssp..L,«,.?9jl'&; 

'i-"̂ :,':' ;';,.Sile8a,;;;j;!';':v,,,',':'»;' àfl-lfeii;'' 
;n.=('r!a.;óivauzp,:-; ..Jt'.fii'^U, .B9;0t>''*"" '' 
ocbe.ii promotori.devolvbdó'tfl GÒniitato 

«Scuola e Famiglia ». •''•' *'""*" ; 
y.',,^i-. , . • .• ; . , , - ,£; , ; ; , • . . ! . ; t j i k . i s w u i : ) . 
; ' ::E|iBf oN.».1ifp( ufi,.. o:p.a.sigjio,ì,d[8ll8 
Società dL.I^pe.yidénzaideUe fBBri6.Ro di 
tIdinè,;',n^èlla,.f!Ìi*cos^ansa della tttoBtei del 
mp.dioó; sop|alo dp)it.„ Cailo, Mncetl^ ha 
elargito: 50.., bu.oni,per. niinestra ^tm gli 
òpèì^rdèll'opìjfipió,';-: :, ;;i,'i;jj'i(,ii-as 

! '"Benefi)ìen£à^,' ' ' ; 'La' ' 'Preponilira 
dalla' Gasa di''RiÒò'vj^i'o riligrà^a/senti-
'tameate là''Spatti" fàihiglià* itìàrà'ngoni 
iperlfelai-gìziOne di ' l l rèlO Sfàttà'àl.'détto 
Pio' Istituto' ih' itiortó"dèlia.ilgl'.l'flrasa 
Mansogruer-Marahgoni. ;u .;;;iii" 

;,. ,;-i-.iAr8iandal;'i;.;"'' •• -.•.•iwo'..^'«J, 
,i ;,Quei;.npino,.!iÌpetuto;dalla aua'donna 
;,papìVe ; a tizziri ,del.. tutto ; ; Ester • è» idttra-
, ;menta: , . , . . . . ; . , . : . ; ' ; . ; / " ;;•;;.;..;•. 'f^ìvi'yf • 

,,,' ,r-, Ti; jhp.; pur. detto ' che non "ricevo 
ftlpupo,,K,,.' 'l'\t':-' • .,..';•:; i:;;,;;.;^,';niK,(i 

,,,,,--!- ;Ma;..:. si: provò timidamente'", ad 
aggiungere l'altra. , ; ;;; ;'i:> i-u.,.;! 

— Non voriio p]i\ veder..; nessuno, 
non voglio olseir'' sèc'èata, hai capito? 

•Par 'Armandai per tutti sonò' assente, 
.sampraL-'Hai-.inteso?!.."•'• ' '«''•^v , 

Non più l'esistenza fin allora't'i^asci-
insta, in.galanti àv.venture.JeiphO'in sé 
,,ayayi(;,,Ìnteranientei;!spiibcata!ila.';iiàiìlra 
( buona, di;.Èster,rma.!jadliuna,!!WtBiiÌel 
,,tnttQ3nuova,.iera iolla'ormai'fósolftta-
,i'^ante..depi8a;i 'csiMi,;;;!' ...^/int;» Ut; 
,i..'j,iB Ìl;;proBó8Ìtp. oaesto-.;periiTÌ(itù:'dèl-
l'affetto ohe or la; 8Ìgnorèggisyai.e'>di 

,.,pp.i, gO.d.eya ai;80ffriva;;in.tbttpc;l'essere ; 
ipBri:..yir.tÙ!i,dell!amOra'iera!;iSorto:,:'e 'in 
ibreve;ingigantito;in<l8Ì,.quandòiappdnto' 
all'iampre ; mohoicorpdayai e; che<(con 
lianta più; energiaiil'àvevaiipresto domi
nata in .quantoìchè per la'prima'vòlta 
alla veramente si esaltava at.profumo 

ìiSup .sublimemente fatto ,di purezza. 

.;; ',;..«;';';. .1.;;';;'••; l i (CoMiimjS 



MÉÉ I L F R I t3 L J 

i 0 N a w i a a . » . Almeno {lare O\M motta. 
: Vy Lo prime mosche biniioho cadono svo-
';;£ gliate, lente. E' il preludio. Attenti alla, 
=ii sinfonia. | • 

M, 'A 'pPoposMo ilslla ìbi*uttHt 
Ì | •««•ntiiPM ainlÌBtle«i<''Se 'pur-" 
f|| troppo vera la caduta del sig. Giordani 
i f Ivo, farmiujÌBta,pr(Mw,JOe Qatidldo,ieaij8a 
fi KB giiastcfllpo^Mte^Wliì blMoléttìiM' 
Iptféwasimo,ohe questa sia stata fabbri-
S Oftfa dal sig. De Luca, quelli i l e r l " of; 
I J fàp i 'óson to che la noMmx^a 4f^Ìv\\§ 
' 1 ^ biòiclbtta Hmonift a quattro^ anni fa, e 
ìp,óhe|,il sìg,,G,lm;d!»nt.la,,sbtw adaiiqui^, 
•4j||tarà".d'l' Wia'xiinó.'" ""' " ' " '.' 

* " Da Luca pertanto giaslamante os-

ohiaWl^^^»*! 
sopportare la macchina, non ai può 
óorto chiamarlo responsabile doll'im-

,,a=;.pi;i««iM»:i»ttarsidlÈqUè8tav.-:'-::J;.^' 
; -È non noi cartainquto pensammo alla 
possibilità di'làfó»i<osponsàbll1tà: ' 

.-„!™«lilinftJ««l»«»All!0spitale.;Vflnn8. 
li, ffleiiiéSloDo'Faooio Antonio, d'anni 35, 
Il fornaioédlilldine; ptirifsrita déii'dehtalè 
| ; laoéroioontusa alla mano destra guari-

li ' • • t ì Ì l l i y é l i # P e P ( M « i 4 U e n J i M a f = 
li foglio di via venne arrestata Tom»-
tì aini(!l,rigj%,.ft LmgyA'&miSSi. more-.; 
H trloe, «a Vlvaro. • , 

tf; . Ì l i n | | i P M X i a m a n t a . ,.La. famiglia, 
|! .et!"Ì;bbt^loirtÌ"aellK'\eiitl'doriintà Càr' 
| ì ra»'a-Q«À'*?«.Q/o (?;tMÌ!a,;profondamentei 
| i aommoisii*rìngra&n59tttte ^àetlefpei*-' 
il sone ohe t;j^ntojs^i.4(!B^lp»rtìno•nelt,oorso 
l!. della sua malattia, come pure queille 
| | : ifl|^t(5séS!«jhs i^allèro, in' qaalsia^ì'mtìdò 
ji oBSi^Kii'e'ffùnVibrì'déli'MaiissiinaEstlhta 
i- •'a'ìì(|bmp'àMaridóne'tlà,'salma all'ultima 

li '''"<»RilÌto''W*lMÌt<ÌC^nfa- La 'famiglia' 
1 Marangoni sentitamente ringrazia tutti 
Ì'I coloro che, nella lutiuosAiOiFeostaDza: 
Ì! resero l'estremo salutp alla sua tìara 
g - ^ a d r & u ,;'^!i,:'; ., .,-,,<'.'•.; •••: i.^-.. 
Ij . U M m a p o B a p e g o i a base di 
SasEePJ!fcGhintt-tìab&rbarò-è.indÌ8pensiibil8 
f i - K*nBi|psi,;«(jOMl<Ji, datljjliiai st(pSCO,f 
"* «Bepos t to - i» U d ì » -"fressf tà* DÌtta 
-•m Oiàcomo Comessatti. 

if K p a p f a n aal^p,,::#ovanSi tutti i 
^ 1 giórni dalle ore X^e'S^eim. in poi, al-

'fe l'offelleria DortiSpéiCì Méroatovecohio. 

#:V,,.NotaiiÌÌÌÌÌÉ^r 
4 »VTerteti'r'|UbbllSO*oP ìhà''traifei'lto 
«^;(|, S i !P - . ^ |> tÌT'Mla .del, p o t è . mi2, 
' ; sópra ii'wefozio Càiitàriitti. . 

J?''... Buània''lìifàlizà^' 
tf, — Pw Comitato Ptot. dellflàfaniiìi in nio^tó di 

V MucsIU doti. Carlo ; capit. da Stabile Lorenzo 
li. .liroilS.JUdcolu.cleSliiWleSretesaB.TdoiRoimiai-
'iai C!ili()»»vXfflfaaa,,i3is.,M. .Bruno', di .;Frompera &,. 
^ ; Oamill»Paoile-K80hlBr3,lar>ultini doti. Carlo I, 
Jì' Krìnacora doti. DomeDlco 1, famìglia Aaquini 

S O i o r . Batt. 1, Pagoacco Arliiro 2, »Billi|i Ma-
>' r i anu i, ' ' ' " . 
\ TirellnRirlaiii.Luoia! Magtetfis fielro lire 1. 
« > Do Pauli ttoo't^Q. B.:' faBàiglia' Olivo-Miani 

jé T-.^^rilx§o<;ietàyet^ra!l>^Beduo!in:morte di, 
i p Mùoelli ,dótt, (!wlo!,,tetr»wó I^oigi Proadoro 
jr, ..lire'l.'lioiiioi Piero:i, NìgfJB^Perdiflaiido 0.60. 
I», Nardini OltaTÌot Caralti w. Umberto lire I. 
''̂ ''̂  Livotti A.qgelo: PìlattLPrattce*co lire 1. 
:"• Tirolli-Btìi'laHi*taci»':'tueoi'Pietro Uro 1. 
M CUap dott, Valehtiaot. famiglia Manzini lire ^i 

« r Barbetli Virginio li'HÌ)i'DaUielo'2,'Uvólti Um-
f.' l»rl?>«ir i-'>'"i"r« f=" i « " " - i * •' = ••'• 
ttk, Nigti» Ferdinando cent. 50 in morte del Sa-
^ifrolo'XlX.' ' ' 
i»* '«te-P«l*.S<>o»U • Dante Aligliieri,-!,in: porte d' 
W 'lBcol««ott!mtlo!titarol8aGaila Iiiril'"l6, 

| : <Mt. «TV; O. A. i,.-Beltrame Vittorio 1, Dorta 
PiStro 1, Salvetti dott. Italo I. 

X J h cessò: di I B I f r idgjcl l i i ga Ì m | l a | l i | «i 
I ,iiiy?re'*irf'e& l i "fS '̂ aniif * ' 

l'.::^ j ' jiiitaigioiastfi^kiuiit!^'") '<"' •• 
li ' 3 La moglie ed*ii=parè«tì^«ne^dSn:ao'-il 
i 'trfst&,|annui!OiQii,..d?ii!i£''ii.- VÀHii^- ' '• "• 
I.w|«N'̂ àkiWà '̂'.,:''"Ì^"'..: ''' 
i l ' . : ; I I^Mnerali s cgu i r apno oggi ,mercoledì 
I ! .a l le ;j^ ' ; 'ei ,^ez^a;pÌ3m.' , : ,partendo,, dal la 
i ! òaSa,;iR.[BÌ9?ZR,,S. G,iacomo,j,:op,Rte:Gia-
|ìi(j0m9lli-i-n(f2i:,.o^-,.., s,,:', >'!•'• -^,,i--.'. '' 

' j , fi ,ppesent 'e»sel 've".di par tec ipaz ione 

;f O îseiìvailQni i'mpjsftrioiogìciia. 
Siamone di Udine — ìt. Istituto Tecnico 
^iij- r^"f j ^ i ; ; %e,'b'^;!^5.'iO^''|!i;,j'|o^'j 

,., Biri.^tldì! awO! 
!<1 tm, m. 116.10 
;; (Mlodalms/e 
:>i D&iUo relativo 
i!mt!l,llel:.«i«l0 
!, Aiqlui ud. mm. 
•jl Velluta edice-

:.Tafm,_Miitigr.,., 

736.1 
85 

misto" 

73Ì.I 
37 •' 

,787.8 I 789.S 

OOp.' i i O O p . 

:4?!,SK1,„4,E, 
" a r i 2;i 

*, 89;Tomperatnra,! minima . . . . . . l.O 
' fh S ̂  * ... S .fflinima AltaMt» ,r-.0.2 :„• % 

.^ SVw^o probaltilet 
tÌ5-Ve8>i««odei»ti„»if«fc49l!lSqn»draiito. Cielo 

vario in generale. Qualche pioggia ani Tonante 
tirrenico, mare agitato o jupltp agitato spacial-
oenie il Tirreno. 

Cronaca giudiziaria. 
Tribunale di Udine. 

[Vdienia del 89 gennaio, 
Lesìtni, Deganis Primo di Giovtóni,; 

di Casiions di Strada, imputato di le
sioni In danno di Billia Giacomo viene 
coadannato a mesi 4 di detenzione con-
:dobati ,per fàmHistla. ! t ^ t,: 

InosservaniÉa di pena. Bearzotti Lucia 
fu Giovanni; d'anni 34, da Palrnanova, 
ijnputàta di inosservanza di pena viene 
•Ó'Ondannita 8 4 Mèsl'di (•éolusionè. ' 

, E' questa la 41" condanna riportata 
dàUà'Béàrzotti;'Nort o'è male., 

sNOTrZIi §§)SPAGGI 
NOTIZIE ITALIAIIE. 

Misterioso assassinio di una. iloiiia. 
Mantova S9,---SttóWt€f'"Vaf30 le 

ore a, da una casa di mal affare par
tirono duo colpi di rivoltella e subito 
.dopo, uno sconosciuto, aperta la porla' 
di stradi! Srda'<'ai'ì"'pì"eòiplt03a foga. 

Aooorso al piano sujieriore una donna 
che tfovavasi nella'pà'sa, e nella stanza 
:di : una delle inquilihe, certii Pistah 
Liiòia di Trieste, d'aUBÌ «SS, vi trovò 
la poveretti- in ;Un:, lago ••di' sangue, 
morta , H^'^ ^,i'-••:'•':•'•• f^.1'P 't 

Un colpoVdlVravolfer isiiiveva apez
zato un braèdio, ed uii altro la aveva 
colpita allà';tómmella sinistra. 
_ Accorge t(«toJ8Ìili;iiogd.--dol, delitto 

l'autorltì giudiziaria, ohe,-ptóoodette 
alle primo indàgini! " ' ' : 

Sembra assodato che l'assassino delia-
prostituta sia' la 'guàrdia 'di' questura 
Giuseppe Rtìssqi ; Sioiliànp,', assentatosi 
dalla qaSértó'a .a mezzanotte,' né più ri-
'tornatoj^y',''' •'' ' "V '7 ,:'"'., 

Le, pensionanti, della casa lo videro 
entrare di notte nella camera doli'uo-
elsa, poi le guardie daziarie gli aper-
sel'O, Il btfuoello di porta Pradella, pel 
quale fuggi, ,,„, . ', 

Finora fu oeróatq inutilmente. 

Il padre yandicalpre. 
, iìom«,.S9;j,jr Dà; vario : tempo corto 
Giovanni Alfflonti ventitreenne, da Moh-
torio al Voraano, sarto, amoreggiava 
con Iole Maasimiliani diciottenne, bellis
sima ostessa. 

II.padre di questa però non appro-1 
vava l'amore, a causa delle condizioni 
fluanziai'ie'di Giovanni. . j 

Staserei,, il padre , della Iole avendo; 
trovato •QJbvaUni a. glronzare nelle vi-; 
clnanzeidellà oasa/della fidanzata,'fuori 
porta,.San Jj^orenzo, dopo alcune pa-' 
role, gii sjaì'ìiva contro una revolverata,;; 

, noBidondolo. 

Non si tnaltaya di, Rondani. 
Si itolegrafa da Foggia ohe. non già^ 

l'on. Dino iRoìiddni fu pugnalato; ma;;, 
bensì; l'ayv. Leone Mu.ooi ohe acoom-, 
pagnttvì il deputato. 

Il movente dell'aggressione è da ri-;; 
cercarsi in ragionr professionali. 

il feritq'miglióra. ' ; ' ' 

Le spese militari. 
Roma 8 9 - i l i prospetto deilospess 

militari proposte dar Ministero é il 
seguente: il • - : ' 
Fucili,'moschetti'nilovo randello L. 13,000,000 
Catta topografica d'Itali» •„ 230,000 
Àpiirovviglonamenti di mobilitaz. » 3,0U0,000 
Àrtiglleri|t di gran potenza per le 
e' CBBlejSt'' •-',, ,„ 12,000,000 
Lavori, fti;ade, ferrovie, opere mi-
'-'litàrf" " • ' * „ 3,400,000' 
Lavori a difesa delie coete „ 5,000,000 
Forti-* sbarramento.; , • , ; ; . . ; , , , 8,000,000 
Àrmamemlielióiomzibnl per: fórti'';^! ; ' 

fliìtóioni' • '*'- • ' „ 18,C00,00O 
Fabbrlèatli'poligoni e piàisze d'armi „ 3,500,000 
Oot̂ zit̂ ni di caBormaggio ,, . „ 2,00o;000 
'Materiale per la brigaljjfetriivìaria „ 3,000,000' 
jArtiglieria da oampagiià'-i'rtóririìini 

da 7) Md'ì' •^:'PJ..-i> 6.ooo;ooo 
lO iìl ';^ìì ÌIM ''Totale.e.75,180,000 

A questa soinma,': da ripartirsi in 5 
annJi'ocinvieneiiàggilingere'qiiella ocoor-
reri.te' per' op^pTetàre la;; fabbricazione 
dei ; óaiinoni? ^ia; ; 7, che richiede 22 
milioni jòii'oai_mentre nel prospetto ne 

iflgurano. ,6 soltanto, 
Senonèh.è i-r- aggiungono gli officiosi; 

-Ripetendosi disporre di 12 milioni di 
residui e dalla somma che si ricaverà 
dalle aree delle fortifloazioni dimésse 
e dai vecchi fucili — si ha modo di 
proV^Vedere alla differenza, assicurando 
nel; bilancio,, l ' intera fabbricazione da* 

'7,"senza, »lteriOri fondi, ossia restando 
nel Umite dèi 239 milioni, fissati' pel 
bilàìitìid'della'giierra. 

télégrsf^po "Il Londra al Mtilin di Parigi: 
« Un oliiaro scienziato ingleséi slr 

Robert ^a l l ,ha ; tenuta air Istituto reale 
;iin|i i j i j j b r t^é ; otìiferenza aulìe even-
tmli comunicazioni fra Marte e la 

I Terra. L'illustre, astronomo si è ma
nifestato molto Scettico per ciò' che 
riguarda tali comunicazioni. 

« Il pianeta Marte — egli osserva — 

non si è mai avvicinalo alla Terrà a 
meno di 35 milioni di miglia, cioè 150 
volte la distanzi, della ,Lunai ' 

,.|Ud edificio^ fosse pus grande qiiantci 
là jorre Eifle!i,Sàrebbo,J pràticamente' 
invisibile alla fuperfloie ili Marte quando' 
anche si tentasse di discernorlo dalla 
superficie ì d^lla. ; terra col . più . potente 
dal t^lesbo|iil' tfna''tórre che fosse alta 
cinquanta volte la torre Eiffel, sarebbe 
appena;; Visibile tipme; un piccolo segnò,',. 

« Alciinijiitaorlsti si sono divertiti a,' 
snppbrre'clie, per attirare l'attenzione 
della Terra, ,gli, abitanti di Marte si 
siano rilèssi a ftre del segnali. Essi 
non hanno pensato che, in questo caso, 

,8a.i'ebbB.»J;ato,:!n8oassario.,t0.ho; quelli fa* 
óMséro''nil s«|aàlil-' Wtìgo'-400 chilo'-" 
metri a largo 500 — qualche cosa come 
la suparfloio dall'Irlanda, con una lam
pada alta 800 ohlIóMotid, Sarebbe dif
ficile, io credo, fare, un segnalo di cosi 
mostruosa gì'audezza. 

«Quanto a credere poi che si possa 
istituire una" corrispondenza con Marte 
por mòzzo" della telegrafia senza-fili, 
slr Robert' Baal .vi si rifiuta assoluta
ménte ; è,'gi.ura;,phe SI''tratta di lina 
,oiar!ataniSri8Ì,;:'y';';,.,'.',',^,'l'i:,;'.',• ;,.. 

«À confrónto di questa opinione dello 
scienziato inglese,, convien. mettere la 
opinìònedi:Nicola Teslaiohe,fa autorità 
dall'altra parte dell'Atlantico. E' falso, 
dice il Tèsla,:ohe' io abbia preso delle 
variazioni àtmosferióhe per delle vel-. 
!eità'dl:6ntVai!B,,,.|t4"oòttìWÌo?'«ion8 con 
Jà Tèrra' da 'parto degli abitanti di 
Marte. Io non ho il piti piccolo dubbio 
giudioandoi'dópó-;le mìe'esperienze ed 
ini iei 'oaléol i i 'che, per • tnezzo di un' 
ben costrutto oscillatore elettrico, possa 
trà?liaptersl:'una''iljiantità , di energia 
fino; à,'Jilàrté.-.:'„'.;;;•';•. 

Qu^louno'credè, òhe sisi,necessario 
un aooumulatore gigantesco. È' un er
rore, Ciò ,oh.6_;è:.necos3ario è di,potere 

pianeta; e questa scossa non ha bisogno 
di prolungarsi; per un quarto d'ora; 
basta una secondo. 

« Io credo che arriverò a produrre 
questa scossa; il mio oscillatore, ohe 
ha una forza di cinque milioni di ca
valli, sarà sufficiente. Fra poco, noi 
comunicheremo con Marte ». ; •,, • 

Bollettino della B o r s t 
ODINE, 30 gjnoaio ' léOl, i 

Rendita. : / i'S^f'P: jgeg.sq 

Italiana 6 »|, contanti ' 
„ 6 •/, line mese .*.'. ' . '<' 

ibò.^- "ìob.^ Italiana 6 »|, contanti ' 
„ 6 •/, line mese .*.'. ' . '<' •100.39 lOftSO 

, „ ' 4 V . >, - •' '•••••'"• •108.60 loseo Exteirlènra 4 »/, oro ,. . . , , ,,71.96 7195 

Obbligazioni, ; , . . i ! , ' . ; •; ., 
'Ferrovie Meridionali 31B.— sm..-

„ 3 '/« Italiane . . . , . , , ,.8too ,303.50. 
'Fondiaria Banca d'Itali» 4 »/« ;' '507:^0 507.50 

„ BancodlNapoliSV,"/» 440. 440.— 
Fondiar. Causa Hi«p. Milano 5 »/« 508.— 508 . -

Azioni. 
Banca d'Italia . . • 880.— 880. -

„ dì Udine 145.— 146 . -
., Popolare F r i u l a n a . . . . 140 . - 140.— 
„ Cooperativa Udineao . . 35.50 36.50 

Cotonificio Udinese 1850.— 1.150,— 
Fabbr.:> di .zucchero ; 9. Giorgio^: •,4oai— lOBi-rr:: 

j&>o!àli:,TriinÌvi«i::dìiUdìnef;tó,Si ffitOi*' s:»^ „ Ferr. Murid. 704.— 704. 
„ Porr. Modit. ,•6.2?.,-. 525 — 

Càmbi e valute. ; 
Ffància. . . ' . . . ' . . . óhóquea 105.9S 105.75 

' Qermanil*.;:; . . . ; . . .' f;-;̂  ' 129;95' 18!).95 
2686 26.65 

.'Austria - O o r ò n o . . . . 110:30 MODO 

Napoleoni.'; . . . . ; . „ ;: 2i;18. ài.18 

.': Ultimi'dispaooi... l i 

iChìuaura Parigi " ; . . 
.Cambio ntacialo. . . . . : , ; . : , . : , 

94.50 94.50 iChìuaura Parigi " ; . . 
.Cambio ntacialo. . . . . : , ; . : , . : , ; 105.9? 106.92 

Enrico (i/ISPCatali, Diimort rapolualile, * 

Se tossite prendete; 
le: premiate .f'astigiie 
Bal&amiohe Qsisteili a 
baÉè .di latfcuoariò.•-
Si vendònoJii Udine" 

;pi'esso la,Farmacia,: 
, a,l!a. Loggiai;ì?'iazza 
Vittorio Èìnanuele a' 
lire una la"scatola.; 

BBMELLI 
la Ingtiiltórra, doVo i Modièi preaor'iv'odo largamenta lo pillolB di Catramiaa 

Bertelli, ai notò ohe, tenendo in bocca una di tali pìllole, ai ottengo no gli stessi effetti 
oome usando un. coètof!o\/fl(ilàtori9 antisettieó oaitiAìiìitót dicono cHè BUòòhU'nd» .ttna 
PILLOLA DI CATRAMINA BERTELLI, apeoialmente all'uscire di casa, si f# |b i i 
inalazioDd Msai comoda, soma uso di cóHOié mùcohinettéi. È noto che lo iQ|là^)oni 
sopp UD ottimo preventivo contro la infezìoiii d'ogni Rpeciev^come C(}2d»'dV J^/'ói *>»' 

••"/iHimM, àoC.-",.",-j,-;',-:-'V^ . ,"̂ \ ;:-.r.-:;.̂ - .••.,•>'y-":.'•;.-;.-•"•:••„"-i-w .K'%Ì.^i".-:. l:'n:- '• 

Le Pillole di Catramina Bertelli sono j 
Iodate e proscrìtte dai piò distinti Medici 
a Professori d'Università, fra ì quali no
tiamo i ptot Semmolà, tohtrii ÒdmJtf-
ritti, hattra, Di LorenzOi, TomniaséHit 
Bardutti, MòraelU^ BòrruUi QenéràU, 
Casati^ Falconi, Scaretisio, Sirena, Lun
ghi, Silvestrini^ Bruni, ^ommaii^ Conca, 

:Ffans!blini,FasanOy Giuria, Màsitiii Ru
bino; J-elìrdne, VghfHi, Franco^ Maugeri-

.. Condoreliii' jpfltìstìfi, eoo., tìco. Premiate 

colla grande medaglia d'oro alla IStpo-
sitione M0dica di Milano 1892; Con-, 
greuo. Uedico^ di.Pavia Ì8B7.; Con0^&m 
d*tgiem èii ÈrWèia iSB^Y'SéfómioHé 
Vaticana J888f Univeraalé di Sarcel' 
Iona Ì888', Intèrnaiiónate di Colonia 
{889; Internazionale di Sdìmburgo 
Ì890; XJnimrsale di Bruxelles 4888, 
coU'unico premio HlijsQìato alte speoialltà 
modioiaali esposte da oltìm.-farmabtstì d! 
tutte le Nawoni,-; . 

Oiblilaratè coàcordemento dai Hedtoì efiicaolssime contro le 

Tossire: i.:CAmiiftî  
oonsoguént i a l la 

iiiri.UENzii 
8 gulMarl il nei 

Scatola da L. S . S O a L. 1 . 5 0 in tnlie le./arniaoio'del mondov,' 
Proprietaria la Società A . B É l I l T E I t , I J I e O . , MILANO, via Paolo Frisi, 28. 

Per aocjdlatl di preaensa, rivolgersi allo Moitm Campionarie Bertelli 
MILANO, oilàf/om Sdltéria Yiilòrió Emahuelé - ypBWO, sello. • 

porifef di piasm Caìtelh, 2B - NAPOLI, «io Sotiw, SOl^SOS. 

ESTRAZItlHE 
Non essendo stato possibiio con-, 

trollaro, vidimare e tinl 'rare tutti, 
i biglietti stanteohè qtìéste opera
zioni, ohe vengono 68,é|uit6 con 
scrupolosa esattezza lotto la di
retta sorveglianza dóljtCOmWato 
JSéeàuli'tìO per l'£!sp0fzione di 
Igiene, della direzionfkCompar-
'tìÀhhtale del Lotto, '^ideila 'R.' 
'^iiefeitura di iVapoKj'richledenb' 
molto tempo, e esaen^oiiin eònse-
goenza rimaste inesegjìljle jBoltis-
sime richieste, si è dò''Tì|itOi .ohio-
dere al Ministro delle finanza una 
breve proroga, che venne|icoordata. 
]',,Cdn;fi,serva pertantj)j|i pobbli" 
oare, ',appena verrà :'èBianatO il: 

iJ)eoreto ohe fissi, in modo asso-' 
latamente irrevooabiloi-il 'gidfiio' 
in cui dovrà effettuarsi; \',!;'.• 

SI .A.vviÌA,T::r:'. 
Che la Banca Fratéiii CASÀ-

RETO di F.soo di GEROVAcon-
tinua ad eseguire, porptui'no, le 

.pi'£l,ipa,zi,i),ni ,ri,cpy.ul,e.e*,c|,uelle che 
tìfÌKtìlgiiteSlièryéììil'tìiiQv «espresso 
i principali Banchieri, Cambiava
lute," CoilettOi'iee-Trfflói; Póstali, 
autorizzati dal Ministero delle 
P.03.t9,,e .dei. Tél|gra9?,,lqno ijn 
;yB§ìita;S ; biglietti ^anj^or^idigpoiii--
bili, non ohe le "pobliissiiiìe' Con"-
tinaia Completa -di biglietti interi 
0 frazionati ohe hanno VINCITA 

''.GÀMSTÌTA.:.;",," ,.'„':. ;:' ,; ;.', 

Malattie degli occhi 
" ' . OIFBTIl.DKIiliA : VISTA S 

SPECIALISTA Doti. GAMBARO|TO 
Consultazioni tutti 1 giorni dalle 3 alle 6: eccet
tuato, il: terso SaMo e terza, Dòmediea'd'ogni 
mese^ •- ', ' ' ^ "' :,:•,:: 

PIAZZA VltwmO SMANtmLB:-
VISITE GliliTUlTÉ III pOtrtRI 

Lunedi, Mercoledì^ Venerdì, ora I l i ; 
Via Prefettura n. 14 ---Udine. 9 

da l Ministei-ò Unghet 'ese b r e v e t t a t a L4 
SWPTA'&^Ì 2(}ò";qóftiHoàtì 'pura,.: 
mente italiani, i r a i quali uno del comm. 
Carlo : Saglione medico . del,, defunto 
RÈ UIMBERTO', I — uno,, del cpmm. 
e . itìm'mco medico di, S. M.'VITTORIO. 
EMANUELE III — uno del cav.'ffnis. 
iapponi'medico di S. S. LEONE XIII — 
uno dal prof. comm. 6uid,o Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex MINISTRO della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per' l'Italia A . V . 
R a d d o r U d i n e . 

' Garantiti di pura uliva, proferìbilî ^1 
!..burro.. "'V^V 

Spedizione instsgnate da Gg.SjB e Sif 
• artuticameutelltusUate^Và^ 

datta casBetta di legnò: Vérgina^bjanào^ 
L.2l5,DoratBaLt.95,SopraflnoalJ.7B 
il cliilo nétto. Franco di porto alla stâ ':̂  

1 tlono|érro^iamdel compratore; Stagnata) 
{Veica%tt^'gratiii.,Per stagna^Jla aoli-j 
^' Cg. è; Bupplètnènto di L. 2; ;iìi'harllolU) 

da Cg.SO, rittasso di C6nt. 20 il chilo..; 
Porto pagato. Barile ^ra(»*, Pagamento 
varao asseflìio. -

Paoohl postali di Cg. 4 naUì verBo:̂  
assegno ò cartolina-vaglia di L. 10.60t: 
9.85 e 9,10 riepettivamonte. 

Chiedere catalogo is comjp^o«i ai Big. • 

P. Sasso e Figli - Onegliâ  

UBERTO BAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

issìsìeÉ pér.iiioltl.aEiii del ioti prof. SrelisGiGli 
DKLLrf SCUOLE D Ì VIENNA 

.Visite 9 consulti dallo 8 alle 17. 
'' 'Bazza S.i3iaoomo r Casa Óiaoomelll N. 8. 

,•.'-1 JPadrie- le M'adri 
. ' - , , , • : ' , \ ' • • . • • . . • ' ' . ! . . . 

hanno il'dovere di leggere il Sflanifesto «IUIIÌÌ l ie | ;a pe r 
la iigeMeraKi*U(B'4fjrp<iP»M« Tutte le malattie che colpl-
'scono'gli oi-gahi Gardiàci e^respirutori della donna, che la, uc
cidono giovane ancora, che producono l'anemia, la sterilità^ la 
tisi, provengono dall'uso dei cattiviUusti. 

Aladri e Ciiuvinette, prendete conoscenza di .questo 
Sluuireiiito; trattasi' della vostra salute,e .della vostra vita. 

Si spedisce 'gr«lì8,hasta inviarb il .proprio, biglietto odi 
iyisita od iWairiÉzS'al signor Dottore i. IlvssS? N. 4, Piazza 
Cavour - F i r enze . 



.%'«'llc maluUie d4>ila «iolii, ilH llroaclii, del l>:<iiuoni e «Iwllsi W»»scic«, »l j!l«?»HrflL uiru.sw «Ielle, |iUlole< di 

C AT R A M lisi A BERTE LUI 
Quali ii3op.vDiia potestà aieilicìisle e a a M i c a soperiore ^iifalsìasi altroKprepsraio i i paloope oatora e composizioie, ài Teiga ioiiiGat» cDie jPBt iT i ) e^sinaliTiifiitro 

l IsTKI^nEN^A, TOSSI e G A T A R R I 
' i 

di suooesSiimoniJiale. LQ pillole dì (Jatramìna Bertelli vendonsi in tutte le principali Farmacie del mondo. Scatole da L. 2.50 e. J.SO. ^ropr. ^ SciQiet^ A, ̂ ertelll e C, Milano, via Paolp F^ist^ 26 

««•«««•••«••••iiiiiiiliiiiiilii^^^^ 
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'M»mxJ& |.iiWk . y - U , > '"''4-'.'i;|i ;.llll;'.T^'.i;;^;'!llr^iwrw»!!»pp'^!^;T'»^ , •.•IM, i ••i|,i.-i m 

cede tutti 

scoli ai recenti che cronici, sono, "come lo, aitest» il 'ralente 

del ProfessoriLOlGl PORTA dell'Uui7er9Ìtii df'padjVa, e'aelià' 

i deglf 

.tti i itiorai a anelli ohe igeorano l'esistenza delle D H I O I 

Q n ^ t r p l l i o l o , cHs contano ormai trentadue minni di successo inconleitato, per le suecontinue e perfetto "liarigioni dog 
doiior UHXKIUI di Pi'i»} l'unico'e iraro'rimédiS'che aui'cliieDt* all'acqu 

' aedatira guariscano vaidieitli»(i|>|e.deU<^pr|d»UejA8Jiittie jBlennorraRie, catarri 1 «li, ti restiingimenti d'oriiiaj. « P K C U ' I O A R H 
i BBW*. 1.A H A t A T I I » %fflgi«r»»TÌflte^nWì(*-cliirurgiche dalli- I " " . . . . . 

"à. • ctó"ta'.'si,la"T*JriA.ìiia tìtti>^i 

HIIP S p.> .' tiusuUi ,|inqho' pur, corri«(»olidétaa. 

GiMmìÀ i i Milano, con Li oriitorio'in Ì'io«a"SSj Pietro e , 'W 
J5 iMBKlMtb'nlfi'r«i!et'tìi~,'dèIlè"Wfo pillola « 1 Pro-j', M ® 

tm successore al. : t } a l l e a n l - con Laboratorio chimico 
Una scatola ^pillole del,',Professorq I I H I S I P n v t n e tin ViaSpàdWf 

flacone di FolV( 
••^UXBNDITORI : In «Idlne, Giacomo Com68,iatti, Fabris A., Compili F., Filippuzzi-Girolami, e U Binsioli; « o H n l a , C. .Zanetti 

• P < I ^ ^ * < Ì M È " 3 ® 1 # I . Isffii»»'C." 2;ai)eui, G. Serravalloj ^ W , Faruii.ciu N.'Androvio ; '»re«Vi , GiiippqniCaHo,"Frizzi 
C, Santoni j'«p«ilis«ro, IVIjmoTic ; •»»•«!«»•«». Bòtncr ; Pluimn», G. Prodram, Jnokel F.j M i l a n o , F'ibilÌHiento C. Erba, Via Mar
sala, N. 3,,e sua Succursale Galleria Vittori.«,,̂ fiaaBBola, ,?j,-,JJg^C»«a AiuM«nioni,e Cortp'., Tih'̂ ^ala, N. iéj «lóniB Via Pieti'i.'N. 69, 

I fi '"•% s*!-*»" jf- pfjd^ip'dl fBriiiit*!̂  -del B e i * ' ' - . _ . 

a 
sifilide sia rtceiite o veccbia. Flacone gràpde 
L. 10. Placnne piccolo L. 5. ' ' ' 

D E r U R A T i y O ?rafo?Per HM4U«'J^ ' 'OI«^ 
ffHri'smo iiopovòrito'daJJa raal'ilìial | depuraNd" 
dtt oKni avhQzo'di essa. Flucouef L. fe. ' laa 

A ^ F P Q n i I"'"''o"9org;aQÌca^antibleDQrraRÌe|ifi 
n v S u r d l l l t a per Ruarire )ii blenorp^gia radìrei 

caline'itfl e senza con3oeu>>Qze. Pl&c<ìne L 2. Q{ 
Dsposito ge^eraU: Milano, doU. Moratti via Torinô  SI | 

e DÌ^a,B^tó?àrdÌ'paWi e C, via Borroffleì, 9. Vendita 
in 'tutt«' tft fptrmacio. ̂ la Vdine aìla Farfjtdcta Bosttro. 

'N6. L'anfóne'dai r̂imedi antisifllmci e antivener^ 
coi Bucohi fl'qnBi-diàDi è la più ingeĝ '̂oak Scoperta td-'' 

, rapeiitica. La aura con qaoatp motodct̂ è la'^iù ,iaffiOì{cte 
"Wfe^gHS~l'óìlàrtÌ£à. "CHTOEHE ^n'̂ cai-tolina ."̂ oppia;-, 
al dott. Morotti vìa Torino 2t'«^ldiIfUid ~ ìi'modalp 

>Pdi^l '̂diàgnosi, e'cara ' '* 

^sSw^mf^W^^fPrfWPii^W 

|Jl|STÒMAGO 

,| WTONZA 
Cura r a d f c l e ' c o i suo'phl ' organici drl 

ratoHé" Soquaifiano del ' dottor MORETTIi 
"Torino, 81:—JMilano; '" ' 

r - : 7. —r-, —:\"tì . . . ' ' . ' i i i ' " 
La Migliore jti^tura de| Mondq rioopojqiuta per ,t»la, evanque è i 

i'|fqua::Ma,:;CarAD|ii 
îjjpê aiataii dalla i.prómUta'' ftqtoaeiì* 

A : « T 0 N I 0 LONiOiiCtA 

„.y;pEZ14 - S.is4Ìy»tò?e*|feà,2|;g'Ì-|6,, 

> dei. oapelU «l'dtlk'barba . ' 
, Questa puofa prop^aziono,motk^fasf,n(),9|,una, d(ijle,j9ulite„^Btqrp, pflSaiedt., !n(te 

le'facolta'di rjdou.ne î i_ictpelU,i!,d,all'ajl)arhi>..jl |lp,ro,()r̂ i(̂ iti]f(>, ,̂p«,̂ (̂ r»lp .ijolpr^,, 

tei>ere ai capelli, ed alla barba 'un éuiitKKu» e « o r » p e r f e t t i . La più' ^rera-
rlbiUal IC altro' pefehJ ' cp'mliosW di Vostan? ,̂, |Tei{otiill,,a(||j|<g(j^y^jii^|jijj^(ijniica 
ti'oo CostandiV soltanto che'' !• -i i • *'- j ^ 

.„L,M-e;,|>lupì la l»ot«I|rlla > 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udìof„,,\{ia 

Prifaitilra W 6.'' ' " '" ' "" '' ' 

^^0}ijQ i,0|i«' 

,M^^:^4f.jiMàé 

labo-
Via 

<t .t 

Mf|CfVIN,JZ«:Ei,,WA: 
(MABOA D I PAiìisnieA DBi>aaiii:ATA) 

' j . . . ' ' 1 '1 ' • i-r 
|Q;nest in portante preparazione,, senza cicero 

una tiotur^-, possiede la fncolià'di rWiiWi'o'mira-
bilmbnto,.aifj^Bflli ,^r^ll%..à«Sh«..!k*BIBÌlk<J* e 
naturale colore b luni lo , «UNtano e n e r o , 
bellezza e vitalità come nei primi anov della gio-
viiìezza. Non macchia la pelle, né la biancheria ; 
im|}edìsco la eadutM d e l e n p e l l l , ne favorisce 
lo sjiluf'po, pulisce il capo dalla .'orfora, j, 

vVià moia l(ot't)^ll|iii dellXMf*<>»,n;^l;> 
t o i i g c è ^ ' basta" per 'ottenere rèffetto"'desiderato 
e gai-aillild. ' '' • 't. -, M n . < ^ • - .r,, 

L'Antloanlaslo Loafiief^tt, è U più rapidâ  
delle prepsrazidni'' pro^essive ' fihì)Fà'''l;(/nosèiutei} 
è preferibile'"à'tòiio'le 'altre perchèla'più effiìiacé 
e la'più,,e^rnomica. ' ^̂ ^ '*' ' ' ' " i " ' ' l'.M 

Chieder?" ijj qqlorej che î dtisid^ra : .biopdQj, 
castano 0̂ pero. ' ^ ' jj 

Si yé^deofessO|PAmpjnÌ8^razion8 ijel giorp^ l̂̂  
' " - ' - ,aji'^e a,aila(y^;gli^|(j) gjande. « l i j r r l n l l i i 

formato^" 

SITTTISif •l'ÉttiSiiitr 

MI' .tilt 

fluAitio VI 

i i raiifot 

,'o. m k 
iSao 
17.30 

A. 
D. 
0. 
0. 
D. ìaas 

Arritl 
A TBtflSUl 

8.B7 
11.52 
14.10 
18.16 
22,28 
23.06 

'»?KT^' 
IlifM 

u vnnuu A,,mHia 
D. 4.45 7.48 
0. 6.10 10.07 . 
0. 10.38 15.28 •"•Tjg: 
D. 14.10 17.— "*".^ 

18.37 -
M. 22.25 

':3PQB,'Di--T]UHP" 
CON MEDAGLIA. ©itìiRO ' ' " •" , • - , d 

' 'Infallibile distruttore dei T o p i , i»»rc,|, '"B«lpo'snnza alonn-'-ftVricolc!;! ^ 
per gli animali, doiileslici ,• da, non 'confqìK4tìl'9i''(!.dl1a' B«A •B)idj!'aef'('WJ»'5Si« • ' 
Hcolosp psì sudd,tti;i.qimali. • ' "'^•'^' ""•' "" "•'^'•'^ •'•'''^:^T'''^XZ''° [ . 

s 
,,,afJltìiL.Uoj;0l4fitóLl;..' 'l- ^ 

'esso rutlicio annunzi del giornale ^fM/tod ^ 

Dichianmqo con DiRCtìra che ]| siiri 
stri StabUiffleuti_^jit_£^^ one granii' 
9tu Citta, due esporiment ^ ui .HUO ip:' 

!-'SÌfe'JÌliiéff3ta|WBiS'«?feto^«^n nostra 

il signor .ti. <;«uiiiHeM<ii hu fatto pe'no-'^ lE 

Pacchetto.grande L. ( 
1 X w m i i TWrtiMUuift ,[iU,tl<KH presso 

r u i D L . ! • • P X Ì » d«ll»sPJte/ettttra N. 6 

""r 
Di ODIHS 

0. 602 
•D,-T.58 
0. 10.35 
D. 17.10 
0."17.3B 

k POHISBBÀ 

8.55 

13.39 

'•'20.45 * Pi. onna 
0 . 5.30 
D. 8.— 
li. 16.42 
0 . 17.26 

A TRaftTS 
8.46 

10.40 
19,45 
20.30 

DA POHTIBBA A Dnai» ,„ 
0 . 6.10 9 . - ,, 
D. 9.28 11,05 , ' 
0 . 14.39 17.06 
0,,J6.B5 19,40 „ y 
g . 18.89 - 20.06 7, 

DA TBIB&TB A DnQaEK) 
A. 8.25 11.10 tli 
M. 9. - 12.66 
D. 17.80 20.— 
M. 23.20 4.10 

, '&3''!fi' P'ù&ercalLprCd^iJpBrJa toiletti s è l'Acqua 
di Fiori di Giglio e Gelaoniirio. La viitù di quest'Acqua 
iJJMjfJo d|lle p\à notevoli. Es^a dà.4ii||al\tihtand«lla i 
'yì§l"^' ' '*,WWdezza I quel v|lluWPi!he pare pon 

sifa^l éhe-d?( più bei giofii delia'yiofcù^e"fa''¥pariré 
riacchielrosse. QualUnqtiW '8Ì^tìol-h^(él'^ùale ilòn l6"éV)"' 
ij;̂ lo»a,,ijlellfl,Pflr,i;zza,(iel 8ijp(,oolqrito, nqd;pQtr,à faro.h 
•'KBP.i"^"!».^'' *',*''g''i'.fl Gelsomino, il .cui''uso di-•vSW'orra'ai'generale. ^n ninn . . . i . - n i . 

P^eib'. alla bottiglia I.i «.AO. 
iiJroyasi To.utlibile.pi'esao l'Ufflcip Annupij «tal ftioinali^!-
lL"FRlUÙ^ne,*iSk^^l la lj^ttu.r5i, fl,.6, • 

DA CABASSA A SPILIMB. 
0. 9.11 9.66 
M. 14.36 16.26 
0. 18.40 19.25 

DA 8PILIHB. 
0 . 8.06 
M. 13.16 
0. 17.30 

A OASàttSA 

i^;io 
DA OASAMA A rOaTOSS. 
A 9.10 9.48 
0. 14.31 15.16 
0. 18.37 19.20 

DA poKToaa. 
0. 8. -
0. 13.21 
0. 20.11 

ADASillUIA 

l | .05 

fTjB= 

„L|,pÌili:|fl»pf "' 
, . u<.èi|lllii(jtQli<l ><l<i'ba' 

DA ODiMa A onrmALi | DA omoAui A pi 
M. —;— " — . - ) M.' 16.66 7 
M. 10.12 ,10.89 ,; M., J0 ,63 l ì 
M. 11.40 "12,07 ' M. 12.35 1§ 
M. 16.05 1116:37 M. 17.15 l i 
M. 21.23 n | . B O , llM. —.— -0 
UDiHsi 3.a^q»aio.TitiBsTiiItiuaBTxa.aioRQio i 
M. 7.35 D. 'S.SèToUo D. 6,20 M. 8.29 Id 
M.13.16 0.>14:i6 19,45 M.12.B0 £14,30 l i 
M.17,^ Dj lft.pri 22,1^1 lo;iX8Q W,19,04 2 Ì 
DDIHI S,SIOIiaiQ,T!INIZU 
M. 7.85 D. 8:36 lOSb 
M. 13.16 M.14.35 18.30 
M. 17.58 D.18.57 21.30 

Tiuiiizu p,GiOBaio tmiiti 
D. " r . - M. 8,57 | b 3 
M,1020 M.14.14 ISSO 
D. 18.25 M.2034 2 l | l 6 

OBABIO CELLA SBÀM7IÀ A "^iSm^ 

l'hoii ,1 òiiAiiiw SMuotm !»### 
,1,3 

•' •' '''iif>«jrem«,«te,,pjri»rtiiifii»ta 

per far crescere 1 capelli Eil . ff l | ì t t jy |Mj; 
eiiliir-••'•• 

• 1 

O 
o 
0 

n 
a. 

,1» 

'col suo uso si può evitare certo una precccefccal^izié".'i 
'Viene'rl^'ccoinasdalO|ili'aso,'^ tut teJ l e ' età e jsess i , ! 

^peciàlmen'te alle signore, che con questo prodotto-
potranno aver i una chionia'folta e lucente; alle madrj dj^,fcpigij|^,pjsir tenero 
pu'it 'i la t»,3to, ripfcfrzandb e sviluppando la capigliatufà.ttéi loro.bambini. 

. lofi 16 la PB'rROLINA fa c r e sce rc i capelli, ne aiuta lo sviluppo^ ne arresta 
In caduta, ,(a sparire la forfora, readendoli morbidf,'Unciai,"t'con»érvàrid'òn6'il-
joro calore naturale. , f i ; . 

' Essa è effìijac^ssjraa alle pjraijnili che folpitfl da malattia qualsia» JanDo, 
svénturatamnnto perduti i.cpipej|i.i,E; anchoOii più bèll 'ornaEiento/"pefétò con' 
l ' u s o ' d i q U e s - —'-••••':"•'•'---' ..i.'-: : : li: ~ - ..*— l 'uso 'di questa specialità, 'non solo ricompariranno i capelli, 
folta è tìgo%ÌÌài^^'ièÌà(ifim!'^"' •' ' 

'.ifjeftf de | | | | | j jo f l^ ^on istrnzion^e lire ^f. 

ma avranno un» 

Si spedisce ovunque inviando oartolina-vjglia diiliro 2,7B>airiUffloiq Annunzi 
del giornale IL FRlULI,„Udine, Vìa Prefettura N 6. -~ • 1 "i" f'" •• 
fi !'!M HVJf T"!!'^!''! ' '"' .'""ti';! ' ,.i. , , ' . , " ,. ''i.'?." 

Partente 
DA SDim 

B. A. a. T. 
8.15 8.40 

11.20 11.40 
14,50 15.16 
17.20 17.45 

Arrivi 
A 

8. DAHnLB 
1 0 . -
13.— 
16.35 
18.5 

Partenze Arrai 
Airaqn 

a. DAHnzji 
7.20 &• 

11.10 12. 
13£5 15. 
17.80 18.46 

Kmma^ummmBk'mi^'fmmim 

i ' l i ] |4^^si:if i: j, jag^# prezzi 
i.io ig.sc .Si. ' . 

Udine '<"^) - Tip Maì-qo Ca^iinsso 


